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Glossario

CODICE/CODICE DI AUTODISCIPLINA: 
il Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato 
nel luglio 2015 dal Comitato per la Corporate Governance 
promosso da Borsa Italiana S.p.A., ABI, Ania, Assogestioni, 
Assonime e Confi ndustria.

COD.CIV./C.C.: 
il codice civile.

CONSIGLIO: 
il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente.

EMITTENTE O LA SOCIETÀ: 
la Società IGD SIIQ S.p.A. cui si riferisce la Relazione.

ESERCIZIO: 
l’esercizio sociale 2015, a cui si riferisce la Relazione.

REGOLAMENTO EMITTENTI CONSOB/RE: 
il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione 
n. 11971 del 1999 (come successivamente modifi cato) 
in materia di emittenti.

REGOLAMENTO MERCATI CONSOB: 
il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione 
n. 16191 del 2007 (come successivamente modifi cato) 
in materia di mercati.

REGOLAMENTO PARTI CORRELATE CONSOB: 
il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione 
n. 17221 del 12 marzo 2010 (come successivamente 
modifi cato) in materia di operazioni con parti correlate.

RELAZIONE: 
la presente relazione sul governo societario e gli assetti 
societari redatta ai sensi dell’art. 123-bis TUF.

TESTO UNICO DELLA FINANZA/TUF: 
il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 
(come successivamente modifi cato).
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La Società adotta un sistema di amministrazione e con-
trollo tradizionale fondato sulla centralità del Consiglio 
di Amministrazione. Il controllo contabile è demandato ai 
sensi di legge ad una società di revisione. 

Il modello di governance della Società risulta incentrato: (i) 
sul ruolo guida del Consiglio di Amministrazione nell’indiriz-
zo strategico, nella sua collegialità ed attraverso specifi ci 
comitati dotati di funzioni propositive e consultive; (ii) sulla 
trasparenza delle scelte gestionali all’interno della Società e 
nei confronti del mercato; (iii) sulla defi nizione di una politica 
per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con 
responsabilità strategiche in aderenza alle disposizioni del 
Codice; (iv) sull’effi cienza e sull’effi cacia del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi; (v) sull’attenta disciplina 
dei potenziali confl itti di interesse; e (vi) su chiare regole pro-
cedurali per l’effettuazione di operazioni con parti correlate, 
in applicazione delle disposizioni normative in vigore, nonché 

per il trattamento delle informazioni societarie.

La Mission della Società è quella di creare valore per tutti 
i suoi stakeholders: azionisti, dipendenti, clienti e fornitori. 

Il percorso attraverso il quale l’Emittente ritiene possibile 
la creazione di valore è quello di una crescita sostenibile.
Anche nel corso del 2016, la Società ha redatto il Bilancio di 
Sostenibilità che descrive le caratteristiche del Gruppo IGD, 
le tappe recenti della sua crescita, gli obiettivi di sviluppo 
futuro e i principali risultati conseguiti durante il 2015 negli 
ambiti della sostenibilità economica, ambientale e sociale. 

La Società pubblica annualmente il Bilancio di Sostenibilità 
approvato dal Consiglio di Amministrazione di IGD SIIQ 
Spa, mettendolo a disposizione del pubblico sul sito 
http://www.gruppoigd.it/Sostenibilita/Bilancio-e-documenti-
di-sostenibilita.

3.1 Profilo dell’Emittente
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3.2 Informazioni sugli Assetti 
Proprietari
(ex art. 123-bis, comma 1, TUF) 

a) Struttura del capitale sociale 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. a), TUF)

Alla data della presente Relazione, il capitale sociale delibe-
rato è pari a € 604.736.305,52 di cui € 599.760.278,16 
interamente sottoscritto e versato, diviso in n. 813.045.631 
azioni ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale 
(cfr. tabella 1).

b) Restrizioni al trasferimento di titoli 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. b), TUF)
Non esistono restrizioni al trasferimento dei titoli.

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. c), TUF)
La Società rientra nella defi nizione di “PMI” di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. w-quater.1), del TUF, introdotta dal D.L. 24 
giugno 2014, n. 91, convertito con modifi cazioni in Legge 
11 agosto 2014, n. 116. Pertanto, la quota di partecipazio-
ne minima oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 120 
del TUF è pari al 5%.
Sulla base delle comunicazioni ricevute ai sensi degli artt. 
120 e 122 del TUF, gli azionisti possessori di azioni con 
diritto di voto in misura superiore al 5% del capitale ordinario 
della Società, sono indicati nella tabella 1 “Partecipazioni 
rilevanti” allegata alla Relazione. (cfr. tabella 1).

AZIONARIATO IGD

40,92% Coop Alleanza 3.0

12,93% Unicoop Tirreno

41,15% Flottante

  5,00% Quantum Strategic 

 Partners Ltd

       

   

Coop Alleanza 3.0 soc. coop. è la società risultante dalla fusione tra Coop Adriatica s.c.a.r.l., 

Coop Consumatori Nordest soc.coop e Coop Estense s.c. con effetto dal 1 gennaio 2016.

d)  Titoli che conferiscono diritti speciali 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. d), TUF)
I titoli emessi conferiscono uguali diritti.

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo 
di esercizio dei diritti di voto 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. e), TUF)
Non esiste un sistema di partecipazione azionaria dei 
dipendenti.

f) Restrizioni al diritto di voto 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. f), TUF)
Non esistono restrizioni al diritto di voto.

g) Accordi tra azionisti 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera g), TUF)
Alla data del 3 marzo 2016 alla Società non consta l’esi-
stenza di alcun patto, rilevante ai sensi dell’art. 122 del 
TUF. 
Si evidenzia che in data 31 dicembre 2015 è venuto a 
scadenza il patto di sindacato dell’esercizio del diritto 
di voto e di blocco, ai sensi dell’art. 122, commi 1 e 5, 
lett. a) e b), del TUF, sottoscritto in data 9 marzo 2015 
tra Coop Adriatica S.c.ar.l. ("Coop Adriatica") e Unicoop 
Tirreno Società Cooperativa ("Unicoop Tirreno"). Il patto 
parasociale aveva ad oggetto azioni di Immobiliare Grande 
Distribuzione SIIQ S.p.A., con l’obiettivo di perseguire un 
indirizzo unitario nella scelta delle strategie della Società e 
nella gestione della stessa. 
L’avviso di scioglimento del Patto di Sindacato, unitamente 
alle informazioni essenziali previste ai sensi dell’articolo 
130 del Regolmento Emittenti sono stati messi a disposizio-
ne del pubblico sul sito internet della Consob, in conformità 
con quanto previsto dalla normativa vigente, nonché sul 
sito internet della società http://www.gruppoigd.it/Investor-
Relations/L-azione-IGD/Codici-indici-e-azionisti.

h) Clausole di change of control 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. h), TUF) e disposizioni 
statutarie in materia di OPA (ex art. 104, comma 1-ter, e 
104-bis, comma 1, TUF) 
La Società e le società del gruppo, nell’ambito della loro 
normale attività, sono parti di contratti di fi nanziamento che, 
come d’uso, prevedono clausole che attribuiscono la facol-
tà di risolvere e/o modifi care e/o l’obbligo di rimborsare il 
fi nanziamento in caso di cambiamento diretto e/o indiretto 
di controllo della società contraente. 
Fermo restando quanto precede, la Società:

(i) in data 7 maggio 2013 ha emesso il prestito obbliga-
zionario senior a tasso fi sso “€144,900,000 4.335 per 
cent. Notes due 7 May 2017” il cui regolamento preve-
de, inter alia, una opzione put in favore dei portatori 
delle obbligazioni, azionabile nel caso in cui si verifi chi 
un cambio di controllo della Società;

(ii) in data 26 novembre 2013 ha stipulato con BNP 
Paribas, Succursale Italia, un contratto di fi nanziamento 
ipotecario di importo pari a Euro 135 milioni, che pre-
vede, inter alia, l’obbligo di rimborsare in via anticipata 
il fi nanziamento nel caso in cui si verifi chi un cambio di 
controllo della Società.
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(iii) in data 7 maggio 2014 ha collocato tramite “private pla-
cement” un prestito obbligazionario senior non garantito 
per un importo nominale complessivo di Euro 150 milio-
ni con scadenza nel gennaio 2019 il cui regolamento 
del prestito prevede, inter alia, un’opzione put in favore 
dei portatori delle obbligazioni, azionabile nel caso si 
verifi chi un cambio di controllo della Società;

(iv) in data 21 aprile 2015 ha promosso un’offerta di 
scambio rivolta ai portatori dei titoli obbligazionari 
“€144,900,000 4.335 per cent. Notes due 7 May 2017” 
e “€150,000,000 3.875 per cent. Notes due 7 January 
2019” avente come corrispettivo nuove obbligazioni 
“€162,000,000 2.65 per cent. Notes due 21 April 
2022”. Il regolamento del nuovo prestito “162,000,000 
2.65 per cent. Notes due 21 April 2022”, prevede, inter 
alia, un’opzione put in favore dei portatori delle obbli-
gazioni, azionabile nel caso si verifi chi un cambio di 
controllo della Società. 

In materia di offerte pubbliche di acquisto, nello Statuto 
della Società non sono previste clausole né in deroga alle 
disposizioni sulla passivity rule né disposizioni che preveda-
no le regole di neutralizzazione.

i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizza-
zioni all’acquisto di azioni proprie 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera m), TUF)
Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 
del codice civile, ha la facoltà, da esercitarsi entro il 19 
aprile 2017, di aumentare, in una o più volte, il capitale 
sociale a pagamento ed in via scindibile nei limiti del 10% 
del capitale sociale preesistente, da riservare in sottoscri-
zione ai soggetti che saranno individuati dal Consiglio di 
Amministrazione – ivi compresi investitori qualifi cati e/o 
industriali e/o fi nanziari italiani ed esteri ovvero soci della 
Società – con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, quarto comma, secondo periodo, codice 
civile, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione della società incaricata della revisione 
contabile.

In esecuzione della predetta delega, in data 2 dicembre 
2015, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato un 
aumento del capitale sociale, in via scindibile, per un 
importo nominale massimo di Euro 54.976.027,00 (oltre 
eventuale sovrapprezzo), rientrante nei limiti del 10% del 
capitale sociale preesistente della Società, da effettuarsi 
entro e non oltre il 31 luglio 2016 mediante emissione di 
complessive massime n. 75.635.000 nuove azioni ordina-
rie, prive dell’indicazione del valore nominale, godimento 
regolare da offrire in sottoscrizione, con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, 
secondo periodo, del codice civile, ad investitori qualifi cati e 
da collocarsi con le modalità dell’accelerated bookbuilding.
L’operazione di accelerated bookbuilding si è conclusa in 
data 3 dicembre 2015 con il collocamento di complessive 
n. 56.689.342 azioni ordinarie IGD di nuova emissione al 
prezzo di Euro 0,882, per un controvalore totale di Euro 
49.999.999,64 milioni. L’operazione è stata regolata 
mediante consegna dei titoli e pagamento del corrispettivo 
in data 7 dicembre 2015.

L’Assemblea ordinaria degli azionisti del 15 aprile 2015 
ha attribuito al Consiglio di Amministrazione l’autorizza-
zione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, ai 
sensi dell’art. 2357, secondo comma, c.c. Per ulteriori 
informazioni sulle caratteristiche essenziali della delibera 
di autorizzazione si rinvia alla Relazione Illustrativa pubbli-
cata in occasione dell’Assemblea ordinaria del 15 aprile 
2015 e disponibile sul sito internet della Società, all’indi-
rizzo http://www.gruppoigd.it/Governance/Assemblea-degli-
Azionisti/(year)/2015.

Il Consiglio di Amministrazione della Società del 3 marzo 
2016 – che ha approvato la Relazione – ha altresì deliberato 
di proporre all’Assemblea ordinaria degli azionisti convocata 
per il 14 e il 15 aprile 2016, rispettivamente in prima e in 
seconda convocazione, tra le altre cose, di revocare l’auto-
rizzazione conferita dall’Assemblea del 15 aprile 2015, in 
scadenza, e conferire una nuova autorizzazione all’acquisto 
e alienazione di azioni proprie, ai sensi dell’art. 2357, 
secondo comma, del Codice Civile. Le modalità di acqui-
sto e di disposizione delle azioni proprie saranno stabilite 
dall’Assemblea degli azionisti sulla base della proposta di 
cui alla Relazione degli Amministratori. 

Al 31 dicembre 2015, la Società non possedeva azioni pro-
prie. Alla data di approvazione della Relazione non ci sono 
state variazioni rispetto al 31 dicembre 2015.

l) Attività di direzione e coordinamento 
(ex art. 2497 e ss. cod.civ.)
La Società è sottoposta all’attività di direzione e coordi-
namento da parte del socio Coop Alleanza 3.0 soc.coop. 
risultante dalla fusione delle tre cooperative Coop Adriatica, 
Coop Estense e Coop Consumatori Nordest, con decorrenza 
dal 1 gennaio 2016, che detiene una partecipazione pari al 
40,92% del capitale sociale della Società, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2497 cod.civ.

 Altre informazioni

Indennità ad amministratori 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera i), TUF)
Per quanto concerne le informazioni relative ad eventuali 
accordi tra la Società e gli amministratori che prevedano 
indennità in caso di dimissioni o in caso di revoca del 
mandato/incarico o se il medesimo cessa a seguito di 
un’offerta pubblica di acquisto, si rinvia alle informazioni 
contenute nella relazione sulla remunerazione pubblicata 
ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e disponibile sul sito 
internet della Società http://www.gruppoigd.it/Governance/
Remunerazione.

Norme applicabili alla nomina e sostituzione degli ammini-
stratori, alla modifi ca dello Statuto 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera l), TUF)
Le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli 
amministratori, nonché alla modifi ca dello Statuto, sono 
contenute nel titolo V dello Statuto (Assemblea, Consiglio 
di Amministrazione), messo a disposizione sul sito internet 
della Società (www.gruppoigd.it). Si rinvia altresì al corri-
spondente paragrafo (“Consiglio di Amministrazione”) della 
Relazione.
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3.3 Compliance
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. a), TUF)

La Società, sin dall’ammissione a quotazione, intervenuta 
l’11 febbraio 2005, ha aderito al Codice di Autodisciplina 
confi gurando la struttura di corporate governance, cioè l’in-
sieme delle norme e dei comportamenti atti ad assicurare 
il funzionamento effi ciente e trasparente degli organi di 
governo e dei sistemi di controllo in conformità alle racco-
mandazioni contenute nel Codice. 

Il Codice è disponibile sul sito Internet di Borsa Italiana al 
seguente indirizzo: http://www.borsaitaliana.it/borsaitalia-
na/regolamenti/corporategovernance/codice2015.pdf.
In linea con le best practice intenazionali in materia di 
corporate governance, e avuto riguardo alle raccomanda-
zioni del Codice approvato dal Comitato della Corporate 
Governance di Borsa Italiana nel luglio 2014, la Società 
nel corso della riunione del Consiglio di Amministrazione 
tenutasi in data 18 novembre 2014, ha deliberato l’ag-
giornamento del Regolamento di Governance, che – unita-
mente ad altri documenti (Statuto, Codice Etico, Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs. 231/2001, 
Regolamento Assembleare, Procedura per le operazioni con 
parti correlate, Procedura per la gestione ed il trattamento 
delle informazioni privilegiate, Codice di Internal dealing) – 
costitusce l’insieme degli strumenti di autonormazione della 
governance della Società. 

A seguito della pubblicazione dell’ultima edizione del 
Codice, approvato dal Comitato per la Corporate Governance 
di Borsa italiana nel luglio 2015, la Società provvederà a 
conformarsi, laddove necessario, alle modifi che introdotte 
entro la fi ne dell’esercizio che inizia nel 2016, informando-
ne il mercato con la relazione sul governo societario che 
sarà pubblicata nel corso dell’esercizio successivo.

In ottemperanza agli obblighi normativi la Relazione contiene 
una descrizione generale del sistema di governo societario 
adottato dalla Società e riporta le informazioni sugli asset-
ti proprietari e sull’adesione al Codice di Autodisciplina, 
secondo il principio del “comply or explain” sancito nella 
Sezione “Principi guida e regime transitorio” del Codice.

Nella presente sezione della Relazione è riprodotta la strut-
tura di governance della Società.

La Società ha tra le sue controllate, le società WinMagazin 
S.A. e WinMarkt Management S.r.l., entrambe di diritto 
rumeno, che comunque non infl uenzano l’attuale struttura 
di governance di IGD.

 Struttura di governance

In quanto società di diritto italiano con azioni ammesse 
alle quotazioni di borsa e, come sopra indicato, aderente al 
Codice di Autodisciplina, la struttura di governance di IGD, 
fondata sul modello tradizionale, si compone dei seguenti 
organi: Assemblea dei soci, Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale. Il controllo contabile è affi dato ad una 
società di revisione.

L’Assemblea è l’organo che, con le sue deliberazioni, 
esprime la volontà dei soci. Le deliberazioni sono prese 
in conformità della legge e delle disposizioni statutarie. 
Lo svolgimento dei lavori assembleari è disciplinato da un 
Regolamento assembleare adottato dalla Società, fi naliz-
zato a garantire l’ordinato e funzionale svolgimento delle 
riunioni. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la funzione di defi nire 
gli indirizzi strategici della Società e del gruppo ed ha la 
responsabilità di governance della gestione. Ai sensi dello 
Statuto, il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di com-
piere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione e il 
raggiungimento dell’oggetto sociale, ad esclusione degli atti 
riservati, dalla legge o dallo Statuto, all’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale è l’organo deputato a vigilare sull’os-
servanza della legge e dello Statuto e ha funzioni di control-
lo sulla gestione, dovendo in particolare verifi care sul rispet-
to dei principi di corretta amministrazione e in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto fun-
zionamento. Inoltre vigila sulle modalità di concreta attua-
zione delle regole di governo societario previste dal Codice 
nonché sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla 
Società alle sue controllate ai sensi dell’art. 114, comma 
2, TUF (comunicazioni al mercato delle informazioni privile-
giate). 

L’attività di revisione legale dei conti è affi data a una socie-
tà di revisione iscritta nell’apposito registro e nominata 
dall’Assemblea degli azionisti su proposta motivata del 
Collegio Sindacale.
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3.4 Consiglio di Amministrazione

3.4.1 Nomina e Sostituzione (ex art. 123-bis, comma 1, lett. l), TUF)

Lo Statuto prevede che la Società sia amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da sette a dician-
nove membri.

Si evidenzia che l’Assemblea degli Azionisti del 15 aprile 2015 
ha provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione, 
determinando in 13 il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, rispetto ai 15 componenti del precedente 
mandato, con durata in carica per tre esercizi con scadenza 
all’Assemblea per l’approvazione del Bilancio d’esercizio rela-
tivo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Gli amministratori perseguono la realizzazione dell’oggetto 
sociale, agendo e deliberando con cognizione di causa, con 
compiutezza di informazioni ed in autonomia perseguendo 
l’obiettivo prioritario della creazione di valore per gli azionisti 
in un orizzonte di medio-lungo periodo.

Ai sensi degli artt. 16.2 e 16.3 dello Statuto, la nomina 
degli amministratori è effettuata sulla base del cd. “mec-
canismo del voto di lista” in modo che sia assicurata una 
composizione del consiglio di amministrazione conforme 
alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. In 
conformità all’art. 16.3 dello Statuto, le liste potranno essere 
presentate da soci che posseggano, da soli o insieme ad 
altri, la quota di partecipazione individuata in conformità con 
quanto stabilito da Consob con regolamento (pari, per l’anno 
2016, al 2,5% del capitale sociale di IGD) e dovranno essere 
depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni prima 
della data fi ssata per la prima adunanza e di ciò sarà fatta 
menzione nell’avviso di convocazione. Al fi ne di dimostrare la 
titolarità del numero di azioni necessarie per la presentazio-
ne delle liste, i soci devono depositare presso la sede della 
società la relativa certifi cazione entro il termine previsto per 
la pubblicazione della lista (ovverosia almeno 21 giorni prima 
dell’assemblea). Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 1-bis, TUF, 
la titolarità della quota minima di partecipazione per il depo-
sito delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste 
sono depositate presso l'Emittente. 

All’interno delle liste i candidati devono essere indicati 
mediante un numero progressivo fi no al numero massimo 
dei posti da ricoprire. In coerenza con l’art. 147-ter, comma 
4, TUF, l’art. 16.3 dello Statuto, ultimo periodo, prevede 
che ogni lista presentata dai Soci per la nomina dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione debba includere 
almeno due candidati in possesso dei requisiti di indipen-
denza previsti dalla legge, indicandoli distintamente. Le 

liste che presentano un numero di candidati pari o superiore 
a tre devono inoltre includere candidati di genere diver-
so, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 
dell’assemblea, in modo da garantire una composizione del 
consiglio di amministrazione rispettosa di quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.

Lo Statuto prevede che, unitamente alle liste, debbano esse-
re depositate le accettazioni irrevocabili dell’incarico da parte 
dei candidati (condizionate alle loro nomine), l’attestazione 
dell’insussistenza di cause di ineleggibilità e/o di decadenza 
nonché dell’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 
applicabile, ed il curriculum vitae di ciascun candidato.

L’art. 16.4 dello Statuto, in aderenza alla ratio del dettato 
dell’art. 147-ter, comma 3, TUF enuncia il divieto per ogni 
socio di presentare o concorrere a presentare più di una lista. 
Coerentemente l’art. 16.7 dello Statuto, prevede che qualora 
siano presentate più liste, almeno un consigliere dovrà essere 
tratto dalla lista di minoranza, pertanto qualora applicando il 
meccanismo di nomina per lista, i candidati in graduatoria con 
il quoziente più elevato risultassero espressione di una sola 
lista, sarà nominato consigliere, in luogo dell’ultimo candidato 
in graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che avrà 
ottenuto il quoziente più elevato. Ai sensi dell’art. 16.7-bis 
dello Statuto – come introdotto a seguito delle modifi che 
apportate dall’Assemblea Straordinaria del 18 aprile 2013 
– qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni sopra 
descritte, non risulti rispettata la normativa vigente in materia 
di equilibrio tra i generi, i candidati appartenenti al genere più 
rappresentato che – tenuto conto del loro ordine di elencazio-
ne in lista – risulterebbero eletti per ultimi nella lista risultata 
prima per numero di voti sono sostituiti nel numero necessario 
ad assicurare l’ottemperanza al requisito dai primi candidati 
non eletti della stessa lista appartenenti al genere meno 
rappresentato, fermo il rispetto del numero minimo di ammini-
stratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge. In mancanza di candidati appartenenti al genere meno 
rappresentato all’interno della lista risultata prima per numero 
di voti in numero suffi ciente a procedere alla sostituzione, 
l’Assemblea integra il Consiglio di Amministrazione con le mag-
gioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del requisito.

L’articolo 16.8 dello Statuto, in materia di integrazione 
del Consiglio di Amministrazione, coniuga l’istituto della 
cooptazione con le disposizioni del TUF in tema di rispetto 
dei principi di composizione del consiglio medesimo, vale 
a dire la rappresentanza della minoranza e la presenza di 
almeno due consiglieri indipendenti ai sensi dell’art. 147-
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ter, comma 3, TUF, nonché con il rispetto della normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

 Piani di successione

Si precisa che il Consiglio di Amministrazione, avuto riguar-
do alla particolare struttura della compagine azionaria non-

ché all’attuale sistema di deleghe di potere attuato in seno 
al Consiglio di Amministrazione, alla data di approvazione 
della Relazione, ha valutato di non procedere all’adozione 
di uno specifi co piano per la successione degli amministra-
tori esecutivi. Al riguardo, in funzione della struttura della 
compagine azionaria, la Società ha la possibilità di attivare 
prontamente il Consiglio di Amministrazione al fi ne di assu-
mere le opportune deliberazioni. 

3.4.2 Composizione (ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è stato 
nominato dall’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015 
in occasione del rinnovo degli organi sociali.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione in carica 
dal 1° gennaio 2015 al 15 aprile 2015 era composto 
da 15 Amministratori e, segnatamente, Gilberto Coffari 
(Presidente), Sergio Costalli (Vice Presidente), Claudio 
Albertini (Amministratore Delegato), Roberto Zamboni, 
Aristide Canosani, Leonardo Caporioni, Fernando Pellegrini, 
Fabio Carpanelli, Elisabetta Gualandri, Tamara Magalotti, 
Livia Salvini, Andrea Parenti, Riccardo Sabadini, Giorgio 
Boldreghini e Massimo Franzoni. 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è 
composto da 13 Amministratori ed è stato nominato dall’As-
semblea del 15 aprile 2015 per tre esercizi, con scadenza 
all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2017. 

All’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015 sono state 
presentate due liste, una da parte di Coop Adriatica e 
Unicoop Tirreno (“Lista n. 1”) ed una da parte di Quantum 
Strategic Partners Ltd. (“Lista n. 2”). I proponenti le liste 
hanno messo a disposizione, nei termini previsti, la docu-
mentazione relativa ai candidati in modo da consentire la 
preventiva conoscenza delle loro caratteristiche personali e 
professionali, nonché le dichiarazioni relative al possesso 
da parte di taluni di essi dei requisiti di indipendenza unita-
mente alle accettazioni irrevocabili dell’incarico.

Si segnala che la Lista n.1, ha ottenuto n. 438.696.515 
voti favorevoli, pari a circa il 76,83% dei presenti; la Lista 
n. 2 ha ottenuto n. 131.187.051 voti favorevoli, pari a circa 
il 22,98% dei presenti.
Si segnala che, ad esito di quanto deliberato dall’Assem-
blea del 15 aprile 2015, il Consiglio di Amministrazione 
risultava composto dai seguenti membri: Gilberto Coffari 
(Presidente), Claudio Albertini (Amministratore Delegato), 
Aristide Canosani, Elio Gasperoni, Fernando Pellegrini (Vice 
Presidente), Leonardo Caporioni, Elisabetta Gualandri, 
Milva Carletti, Rossella Saoncella, Andrea Parenti e Livia 
Salvini tratti dalla Lista n. 1, presentata da Coop Adriatica 
e Unicoop Tirreno; John William Vojticek e Matthew D. 
Lenz tratti dalla Lista n. 2 presentata dal socio Quantum 
Strategic Partners Ltd. 

In particolare, la Lista n. 1 è stata presentata da Coop 
Adriatica e Unicoop Tirreno in base alle disposizioni del 
patto di sindacato stipulato tra gli stessi in data 9 marzo 
2015 e venuto a scadenza il 31 dicembre 2015 (cfr. para-
grafo 3.2, lett. g), della Relazione). In particolare, il patto 

parasociale prevedeva che il numero di consiglieri di ammi-
nistrazione di IGD fosse pari a 13, nel rispetto altresì delle 
previsioni in materia di equilibrio fra i generi, nonché che le 
parti proponessero e votassero una lista di 13 nominativi, 
composta da 7 consiglieri di amministrazione designati da 
Coop Adriatica (di cui 3 indipendenti ai sensi del Codice 
di Autodisciplina, dei quali almeno uno in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 148, comma 3, del TUF), 5 consiglieri 
di amministrazione designati da Unicoop Tirreno (di cui 2 
indipendenti ai sensi del Codice di Autodisciplina, dei quali 
almeno uno in possesso dei requisiti di cui all’art. 148, 
comma 3, del TUF) e 1 consigliere designato congiunta-
mente da Coop Adriatica e Unicoop Tirreno (indipendente ai 
sensi del Codice di Autodisciplina). 

Come comunicato al mercato, in data 17 novembre 2015 
il Consigliere Indipendente dott. John William Vojticek, ha 
rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di amministra-
tore indipendente della Società con effi cacia immediata. 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato 
Nomine e Remunerazione, ha provveduto alla sostituzio-
ne del consigliere indipendente ex art. 2386 cod.civ., in 
occasione della riunione consiliare del 3 marzo 2016, 
nominando quale consigliere indipendente il dott. Luca 
Dondi Dall’Orologio che resterà in carica fi no alla data della 
prossima Assemblea prevista per il 14 e 15 aprile 2016, 
rispettivamente in prima e seconda convocazione.  

Nella Tabella 2 “Struttura del Consiglio di Amministrazione 
e dei Comitati al 15 aprile 2015” allegata alla Relazione, 
sono riportati i componenti del Consiglio di Amministrazione 
alla data dell’Assemblea del 15 aprile 2015, con l’indicazio-
ne della rispettiva funzione esecutiva o non esecutiva e del 
possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dal Codice 
di Autodisciplina, nonché la composizione dei Comitati isti-
tuiti fi no alla data dell’Assemblea del 15 aprile 2015. 

Nella Tabella 2-bis “Struttura del Consiglio di Amministrazione 
e dei Comitati al 31 dicembre 2015” allegata alla Relazione, 
sono riportati i componenti del Consiglio di Amministrazione 
al 31 dicembre 2015, con l’indicazione della rispettiva fun-
zione esecutiva o non esecutiva e del possesso dei requi-
siti di indipendenza richiesti dal Codice di Autodisciplina, 
nonché la composizione dei Comitati istituiti alla data di 
approvazione della presente Relazione.

Il Consiglio di Amministrazione risulta composto da membri 
dotati di differenti caratteristiche professionali e personali, 
quali professori universitari, liberi professionisti, imprendito-
ri, nonché dirigenti di azienda. La maggioranza degli ammini-
stratori eletti risulta in possesso del requisito di indipenden-
za ai sensi delle disposizioni del Codice di Autodisciplina e 
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del TUF. La composizione del Consiglio di Amministrazione 
risulta inoltre in linea con la normativa vigente in materia 
di equilibrio tra i generi. A tal proposito merita ricordare 
che in occasione della nomina del precedente Consiglio di 
Amministrazione, venuto a scadenza con l’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 Coop Adriatica e 
Unicoop Tirreno, in occasione della presentazione delle liste 
per il rinnovo dell’organo di amministrazione e dell’organo 
di controllo della Società, avevano indicato un numero di 
candidati rappresentanti il genere meno rappresentato, ade-
guandosi volontariamente ed anticipatamente al contenuto 
della normativa introdotta dalla Legge 120/2011. 

AMMINISTRATORI  IGD

7 Amministratori indipendenti

6 Amministratori 

 non indipendenti

          

QUOTE DI GENERE NEL CDA

9 Genere maschile

4 Genere femminile

          

Si riportano di seguito le informazioni sulle caratteristiche 
personali e professionali dei singoli componenti il Consiglio 
di Amministrazione attualmente in carica.

GILBERTO COFFARI 
Presidente del Consiglio di Amministrazione

Nato nel 1946, ricopre la carica di Presidente del Consiglio 
di Amministrazione di IGD sin dal momento della costitu-
zione, nel 2000. Dal 2006 al 2011 ha ricoperto il ruolo di 
Presidente di Coop Adriatica. Attualmente è Consigliere di 
Federazione delle Cooperative di Ravenna. Nel tempo ha rico-
perto ruoli di Consigliere e Presidente nei CdA di numerose 
realtà del mondo cooperativo, nel cui ambito vanta un'espe-
rienza di oltre 40 anni fra le quali: Legacoop Ravenna, Coop 
Italia, Unipol-UGF, Unipol Banca e Banca Sai. Ricopre altresì 
le cariche indicate nella tabella 4.

CLAUDIO ALBERTINI 
Amministratore Delegato dal maggio 2009 
(Amministratore dal 2006)

Nato nel 1958, alla guida di IGD dal maggio 2009, dopo 

essere stato Consigliere della Società nei tre anni preceden-
ti. Ha maturato una carriera ultraventennale all'interno del 
Gruppo Unipol, dove è arrivato a ricoprire il ruolo di Direttore 
Generale di Unipol Merchant. È iscritto all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili di Bologna e nel Registro 
dei Revisori Contabili. Ricopre altresì le cariche indicate nella 
tabella 4.

FERNANDO PELLEGRINI 
Vice Presidente

Nato nel 1964, Direttore Centrale Finanza, Patrimonio e 
Bilancio di Unicoop Tirreno, ha ricoperto vari ruoli all’interno 
del gruppo Unicoop Tirreno, dove è cresciuto professionalmen-
te dal 1995 nell'ambito amministrazione, fi nanza e controllo; 
attualmente è Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 
e Presidente del Comitato Esecutivo di Simgest S.p.A. Ricopre 
altresì le cariche indicate nella tabella 4.

ARISTIDE CANOSANI 
Amministratore

Nato nel 1935, è stato Presidente di CreditRas Assicurazioni 
fi no a maggio 2014 e di CreditRas Vita fi no a maggio 2013, 
nonché per otto anni di UniCredit Banca e, precedentemente, 
di Rolo Banca 1473, di Carimonte Banca e della Banca del 
Monte di Bologna e Ravenna. Revisore Legale, apporta al 
CdA di IGD un fondamentale contributo grazie alla profonda 
esperienza e competenza in ambito fi nanziario. Ricopre altre-
sì le cariche indicate nella tabella 4.

ELIO GASPERONI
Amministratore

Nato nel 1953, laureato presso la facoltà di Lettere e Filosofi a 
di Firenze, presso la cattedra di Storia delle Dottrine Politiche 
nel 1978. Ha ricoperto diversi incarichi e ruoli anche nell’am-
bito della Pubblica Amministrazione e di istituzioni locali. È 
membro del CdA di società del gruppo Coop Adriatica. In IGD 
il suo contributo permette di rafforzare la capacità di dialogo 
con le autorità locali. Ricopre altresì le cariche indicate nella 
tabella 4.

LEONARDO CAPORIONI 
Amministratore

Nato nel 1964, iscritto all’albo dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili, è direttore Amministrazione e Bilancio 
di Unicoop Tirreno, gruppo nel quale lavora con crescenti 
responsabilità dal 1991. Ha maturato varie esperienze come 
consigliere e sindaco, in numerose società del mondo coope-
rativo toscano e nazionale. Ricopre altresì le cariche indicate 
nella tabella 4.

ELISABETTA GUALANDRI 
Amministratore Indipendente

Nata nel 1955 è laureata in Economia e Commercio presso 
l'Università di Modena e Master in Financial Economics, 
University College of North Wales (UK). Professore ordinario 
di Economia degli Intermediari Finanziari presso l'Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia, afferisce ai centri 
CEFIN e Softech-ICT. Sindaco della Banca d'Italia dal 2007 
al 2012, è membro del CdA di BPER dal 2012. Dal 2014 
è advisor della Commissione Europea per il programma 
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Horizon 2020, Access to Finance Group. È inoltre membro 
del CTS dell'Incubatore Knowbel. Temi di ricerca per i quali è 
autrice di numerose pubblicazioni, con partecipazioni a con-
vegni nazionali ed internazionali: regolamentazione bancaria, 
crisi fi nanziaria, fi nanziamento di PMI innovative e start-up. 
Ricopre altresì le cariche indicate nella tabella 4.

MILVA CARLETTI
Amministratore Indipendente

Nata nel 1963, laureata in indirizzo economico presso la 
facoltà di Scienze Politiche di Bologna. Dal gennaio 2014 
è CFO di Manutencoop Facility Management SpA, principa-
le operatore italiano dell’Integrated Facility Management. 
In passato è stata Direttore della Business Unit Service di 
Centostazioni SpA, società che gestisce oltre 100 complessi 
immobiliari di stazione sul territorio italiano. Attualmente è 
Independent Director di UnipolSai SpA. Ricopre altresì le 
cariche indicate nella tabella 4.

ROSSELLA SAONCELLA
Amministratore Indipendente

Nata nel 1954, laureata in Fisica presso l’Università di 
Bologna, ha conseguito il Master in Direzione Aziendale IFOA 
nel 1978. Fino al 2011 è stata Direttore Generale del Gruppo 
Granarolo e, prima del 1993, dirigente del Gruppo CONAD. 
Negli ultimi anni ha ricoperto delicati incarichi in amministra-
zioni comunali dell’Emilia Romagna e la carica di Consigliere 
di Amministrazione di HERA SpA. Ricopre altresì le cariche 
indicate nella tabella 4.

ANDREA PARENTI 
Amministratore Indipendente

Nato nel 1957, laureato in Economia e Commercio presso l’U-
niversità di Firenze nel 1982, attualmente dottore commercia-
lista iscritto all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Prato, revisore legale iscritto al Registro dei 
Revisori legali, nonché Consulente Tecnico presso il Tribunale 
di Prato. Ha costituito nel 2006 lo Studio Tributario Societario 
di cui è socio fondatore, cessando la collaborazione con la 
società internazionale di revisione Ernst & Young di cui era 
stato prima dirigente, poi socio dello Studio Legale Tributario 
alla stessa affi liato, per il quale è stato responsabile dell’Uffi -
cio di Firenze per oltre un quinquennio. Nel corso dell'attività 
professionale, iniziata nel 1983, ha maturato esperienze di 
revisione ed organizzazione aziendale, con approfondimento 
delle tematiche relative al reddito d'impresa ed alle opera-
zioni straordinarie. Ha assunto l’incarico di perito nell’ambito 
del conferimento di ramo d’azienda immobiliare del Gruppo 
bancario Monte dei Paschi di Siena e per altre rilevanti socie-
tà. Ha ricoperto il ruolo di Consigliere di amministrazione in 
società per la produzione di sistemi di difesa, televisive, di 
distribuzione di prodotti audiovisivi ed immobiliari, con funzio-
ni di delega in materia amministrativa e fi nanziaria. Ricopre 
altresì le cariche indicate nella tabella 4.

LIVIA SALVINI 
Amministratore Indipendente

Nata nel 1957, professore ordinario di Diritto Tributario pres-
so l'Università LUISS Guido Carli di Roma, nonchè Avvocato 

Cassazionista e dottore di ricerca in Diritto Tributario. Vanta 
una carriera accademica ventennale e la partecipazione a 
numerose Commissioni di studio ministeriali e governative. 
È autrice di due monografi e, in materia di procedimento di 
accertamento e di imposta sul valore aggiunto, e di numerosi 
studi in materia tributaria. Ricopre altresì le cariche indicate 
nella tabella 4.

MATTHEW DAVID LENTZ
Amministratore Indipendente

Nato nel 1972, laureato in Storia. Dal 2013 è strategist 
di Soros Fund Management. In precedenza è stato Chief 
Investment Offi cer di Simon Property Group, Managing 
Director di DuquesneCapital/Point State Capital e analista 
real estate presso Fidelity Investments. Ricopre altresì le 
cariche indicate nella tabella 4.

LUCA DONDI DALL’OROLOGIO 
Amministratore Indipendente

Nato nel 1972, economista con esperienza nella valutazione 
di progetti di investimento, con particolare riferimento al set-
tore immobiliare e delle infrastrutture. Esperto nella realizza-
zione di analisi socio-economiche e territoriali, di valutazione 
della domanda e di applicazione di metodologie di analisi nei 
settori dell’economia applicata. Attualmente ricopre il ruolo 
di Managing Director di Nomisma S.p.A., dove ha in prece-
denza ricoperto il ruolo di Responsabile dell’Area “Sistemi 
Immobiliari e Strategie Urbane” e di Responsabile dell’Unità 
organizzativa “Servizi di Analisi e Valutazioni Immobiliari”, 
coordinando le attività fi nalizzate alla valutazione, al moni-
toraggio ed alla misurazione di rischiosità degli investimenti 
immobiliari. È inoltre membro del CdA di Nomisma Energia 
S.r.l. e del Nucleo di Valutazione dell’Università LUM Jean 
Monnet.

In compliance con il Codice di Autodisciplina, gli ammi-
nistratori accettano la carica quando ritengono di poter 
dedicare il tempo necessario allo svolgimento diligente dei 
compiti richiesti dalla natura dell’incarico, anche tenendo 
conto della partecipazione ai comitati costituiti all’interno 
del Consiglio, nonché dell’impegno connesso alle proprie 
attività lavorative e professionali, al numero, e dell’onere 
di eventuali altri incarichi di amministratore o sindaco che 
gli stessi ricoprono in altre società in virtù del regolamento 
“Limiti al Cumulo degli incarichi ricoperti dagli amministra-
tori” di seguito specifi cato, avendo cura di verifi care che 
tale condizione permanga durante lo svolgimento del loro 
mandato. 

Inoltre gli amministratori, consapevoli delle responsabilità 
inerenti la carica ricoperta, sono tenuti costantemente 
informati sulle principali novità legislative e regolamentari 
concernenti la Società e l’esercizio delle proprie funzioni.

Gli amministratori adeguano il proprio comportamento ai 
contenuti del Codice Etico, del Codice di internal dealing e 
a tutte le disposizioni con le quali la Società regolamenta 
l’agire degli amministratori; al pari dei membri del Collegio 
Sindacale, gli Amministratori mantengono la massima 
riservatezza sui documenti e sulle informazioni di cui hanno 
conoscenza per ragione del proprio uffi cio.
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 Cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre 
società

Al fi ne di regolamentare la materia del numero massimo 
di incarichi di amministrazione e controllo ricoperti dagli 
amministratori, la Società fa riferimento al Regolamento 
denominato “Limiti al cumulo degli incarichi ricoperti dagli 
amministratori”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
in data 13 dicembre 2010, e aggiornata il 26 febbraio 2015 
al fi ne di allineare lo stesso a quanto disposto dal criterio 
applicativo 1.C.3 del Codice di Autodisciplina, su proposta 
del Comitato per le Nomine Nomine e la Remunerazione. Il 
Regolamento è messo a disposizione del pubblico sul sito 
internet della Società, all’indirizzo: http://www.gruppoigd.it/
Governance/Consiglio-di-amministrazione.

Nel citato Regolamento la nozione di “cumulo” non fa rife-
rimento alla semplice somma degli incarichi ma attribuisce 
un “peso” a ciascuna tipologia di incarico in relazione alla 
natura e alle dimensioni della società nonché alla carica rico-
perta dall’amministratore di IGD in altre società, in conside-
razione del fatto che gli incarichi stessi possano assorbire 
il tempo e l’impegno di quest’ultimo in modo differenziato. 
In considerazione di ciò, il Consiglio di Amministrazione di 
IGD ha ritenuto che i criteri relativi al peso attribuito a cia-
scun incarico e il valore massimo consentito siano diversi in 
ragione del fatto che siano riferiti alla carica di Presidente, 
amministratore esecutivo ovvero ad amministratore non 
esecutivo/indipendente, membro del collegio sindacale 
nonché in ragione dell’eventuale appartenenenza a uno o 
più Comitati – diversi dal Comitato di Presidenza – costituiti 
all’interno del Consiglio di Amministrazione. Inoltre, ai fi ni 
del suddetto Regolamento, il peso dell’incarico ricoperto 
varia in relazione alla natura e alle dimensioni delle società 
che possono ricondursi a due macro categorie, Gruppo 
A e Gruppo B. Si ritengono appartenenti al Gruppo A le 

società quotate, bancarie o assicurative, fi nanziarie e di 
rilevanti dimensioni, in considerazione del ricorrere di pre-
determinati requisiti oggettivi individuati dal Regolamento. 
Appartengono al Gruppo B in via residuale, tutte le società 
che non rientrano nel Gruppo A. Alla stregua di tali conside-
razioni, il Consiglio ha individuato nel Regolamento il peso 
complessivo degli incarichi rivestiti in altre società e che 
può considerarsi compatibile con un effi cace svolgimento 
del ruolo di amministratore in IGD. 

Alla data del 3 marzo 2016, la composizione del Consiglio 
di Amministrazione risultava in linea con i criteri contenuti 
nel Regolamento “Limiti al cumulo degli incarichi ricoperti 
dagli amministratori”1.

Gli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti dagli 
Amministratori di IGD in altre società sono riportati nella 
tabella 4, allegata alla presente Relazione.

 Induction Programme 

Con riferimento all'esercizio 2015, la Società non ha 
ritenuto di organizzare specifi che sessioni di “induction”, 
reputando che la formazione e preparazione dei membri 
degli organi di amministrazione e controllo sia pienamente 
adeguata ai compiti e alle funzioni connessi alle rispettive 
cariche. La Società ha anche tenuto conto del fatto che 
un ampio numero degli attuali membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale ricopriva la carica 
anche nel corso del precedente mandato, durante il quale 
sono stati tenuti diversi incontri seminariali, fi nalizzati ad 
approfondire le tematiche legate allo scenario macroecono-
mico in cui opera la Società e ad analizzare le peculiarità 
del core business della Società e le potenzialità strategiche 
in cui la stessa opera.

3.4.3 Ruolo e funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d) TUF)

La Società è guidata da un Consiglio di Amministrazione 
che si riunisce con cadenza regolare e che si organizza e 
opera in modo da garantire un effi cace svolgimento delle 
proprie funzioni.

Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità prima-
ria di determinare e perseguire gli obiettivi strategici della 
Società e dell’intero gruppo.

Al fi ne di assicurare l’effettiva collegialità dello svolgimento 
dei suoi compiti, il Consiglio di Amministrazione viene riunito 
alle date fi ssate nel calendario fi nanziario reso previamente 
noto al mercato in aderenza alle prescrizioni delle Istruzioni 
di Borsa e inoltre con maggiore frequenza ogni volta che 
venga richiesto dalla necessità ed opportunità di provvedere 
su specifi ci argomenti; in ogni caso, esso si organizza ed 
opera in modo da garantire un effi cace svolgimento delle 
proprie funzioni. La Società ha diffuso un calendario fi nan-
ziario che prefi gura 4 riunioni per il 2016 ed in particolare:

• 3 marzo 2016: Consiglio di Amministrazione per l’esa-
me ed approvazione del progetto di bilancio di esercizio 
e consolidato al 31 dicembre 2015;

• 10 maggio 2016: Consiglio di Amministrazione per l’e-
same del Resoconto Intermedio di Gestione al 31 marzo 
2016;

• 5 agosto 2016: Consiglio di Amministrazione per l’esa-
me della Relazione Finanziaria Semestrale al 30 giugno 
2016;

• 8 novembre 2016: Consiglio di Amministrazione per 
l’esame del Resoconto Intermedio di Gestione al 30 
settembre 2016. 

La Società qualora lo riterrà necessario ed opportuno prov-
vederà, ai sensi delle disposizioni statutarie, a convocare 
ulteriori riunioni dell’organo amministrativo nel corso dell’e-
sercizio 2016. 
Ai sensi dell’art. 17.3 dello Statuto, il Presidente convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione, ne dirige, coordina 

1 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.3.
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e modera la discussione e le relative attività e proclama 
i risultati delle rispettive deliberazioni. Egli ha il compito 
di promuovere il costante perseguimento da parte del 
Consiglio di Amministrazione, quale responsabile primario, 
degli obiettivi strategici della Società e dell’intero gruppo.

A norma dell’art. 18 dello Statuto, il Consiglio di 
Amministrazione è convocato, fermo restando i poteri di 
convocazione spettanti per legge al Collegio Sindacale o 
ad almeno uno dei componenti del Collegio Sindacale, dal 
Presidente, ovvero da chi ne fa le veci, ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno ovvero su richiesta della maggioranza 
dei Consiglieri. Di regola la convocazione è fatta a mezzo 
telegramma, telefax o altro mezzo purché sia garantita la 
prova dell’avvenuto ricevimento al domicilio dei componenti 
del Consiglio almeno cinque giorni prima di quello fi ssato 
per la riunione. Nei casi di urgenza il termine è ridotto a due 
giorni. Di prassi la convocazione è effettuata a mezzo e-mail.

Il potere di convocazione del Consiglio di Amministrazione 
esercitato, oltre che dal Collegio Sindacale, anche da 
ciascun membro del Collegio, risulta in compliance con il 
disposto dell’art. 151, secondo comma, TUF.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato 
nella comunicazione di convocazione, anche diverso dalla 
sede sociale, purché in Italia.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione si adopera 
affi nché la documentazione relativa agli ordini del giorno sia 
portata a conoscenza degli amministratori e dei sindaci con 
congruo anticipo rispetto alla data della riunione consiliare2. 

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine 
del giorno delle riunioni consiliari viene regolarmente messa 
a disposizione di ciascun Consigliere mediante pubblicazio-
ne sul sito internet della Società, a cui gli stessi possono 
accedere in via esclusiva tramite inserimento di una pas-
sword generata da un token personalizzato. La pubblicazio-
ne della documentazione è preceduta da un avviso inviato 
tramite e-mail da una funzione appositamente individuata 
all’interno della Società. Nel corso del 2015 il termine di 
preavviso, ritenuto congruo, è stato pari, in media, a 2 
(due) giorni.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, durante il 
corso delle riunioni, ha comunque assicurato un’ampia 
trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno con-
sentendo un costruttivo dibattito di approfondimento, anche 
avvalendosi della partecipazione assidua dei dirigenti della 
Società e delle società del gruppo. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 
dal Presidente, ed in caso di suo impedimento, assenza o 
mancanza, dal vice Presidente, ovvero in caso di impedi-
mento, assenza o mancanza di quest’ultimo, dall’ammini-
stratore più anziano di età. 

Nell’ambito di ciascuna riunione il Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina un 
segretario, anche al di fuori dei suoi membri, chiamato a 
controfi rmare il verbale della seduta. 

Lo Statuto richiede la presenza di almeno un mem-
bro del Collegio Sindacale alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione, in modo da assicurare l’informativa al 
Collegio Sindacale sull’attività svolta dalla Società e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, fi nanziario e patri-
moniale effettuate dalla società stessa o dalle società 
controllate, ed in particolare sulle operazioni nelle quali 
essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, che 
siano infl uenzate dal soggetto che esercita l’attività di dire-
zione e coordinamento, che abbiano costituito oggetto di 
deliberazione, discussione o comunque comunicazione nel 
corso delle sedute medesime. Qualora nessuno dei mem-
bri del Collegio Sindacale sia presente alle adunanze del 
Consiglio di Amministrazione, o laddove non possa essere 
garantita un’informativa a carattere almeno trimestrale, 
lo Statuto prevede che il Presidente e/o l’Amministratore 
Delegato debbano riferire per iscritto sulle attività di rispet-
tiva competenza al Presidente del Collegio Sindacale, entro 
il termine massimo di tre mesi. Di tale comunicazione dovrà 
farsi menzione nel verbale della prima adunanza utile del 
Collegio Sindacale. 

Di prassi assistono alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione i dirigenti dell’Emittente al fi ne di for-
nire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno. Spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, anche su richiesta di uno o più ammini-
stratori, richiedere all’Amministratore Delegato l’intervento 
alle riunioni consiliari dei dirigenti della Società e delle 
società del gruppo, al fi ne di fornire gli opportuni approfon-
dimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, il 
Consiglio di Amministrazione ha tenuto 8 riunioni, nelle 
date del 26 febbraio, 8 aprile (sia in parte ordinaria che 
straordinaria), 17 aprile, 7 maggio, 6 agosto, 10 novembre, 
2 dicembre (sia in parte ordinaria che straordinaria) e 14 
dicembre, che hanno visto la regolare partecipazione degli 
amministratori e la presenza di almeno un membro del 
Collegio Sindacale. Si precisa, al riguardo, che il numero 
di assenze, peraltro sempre giustifi cate, è stato contenu-
to. La durata media di ogni riunione è stata di circa due 
ore e trenta minuti. A specifi che riunioni del Consiglio di 
Amministrazione hanno partecipato, oltre ai dirigenti della 
Società, soggetti esterni invitati al fi ne di fornire, in relazio-
ne agli argomenti trattati, un contributo specialistico.

In conformità dei criteri stabiliti dall’articolo 1.C.1 del 
Codice di Autodisciplina, nell’ambito delle attività svolte, il 
Consiglio di Amministrazione:

a)  esamina e approva i piani strategici, industriali e fi nan-
ziari della Società, il sistema di governo societario della 
Società stessa, nonché delle controllate aventi rilevanza 
strategica, monitorandone periodicamente l’attuazione; 
defi nisce il sistema di governo societario della Società 
e la struttura del gruppo; 

b)  defi nisce la natura ed il livello di rischio compatibile con 
gli obiettivi strategici della Società3;

2 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.5.
3 Criterio 1.C.1 lett b) Codice di Autodisciplina (versione luglio 2014).
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c)  valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile della Società e delle controllate 
aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento al 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

d)  anche al fi ne di favorire la massima partecipazione dei 
Consiglieri e l’effettiva collegialità dell’organo ammini-
strativo, istituisce al proprio interno le commissioni ed i 
comitati ritenuti opportuni e necessari al miglior funzio-
namento della Società, defi nendone compiti e funzioni, 
consultivi o propositivi; 

e)  stabilisce la periodicità, comunque non superiore al tri-
mestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al 
Consiglio di Amministrazione circa l’attività svolta nell’e-
sercizio delle deleghe loro conferite e relativamente ai 
più signifi cativi atti di gestione del periodo;

f)  valuta il generale andamento della gestione, tenendo in 
considerazione, in particolare, le informazioni ricevute 
dagli organi delegati, nonché confrontando, periodica-
mente, i risultati conseguiti con quelli programmati;

g)  delibera in merito alle operazioni della Società e delle 
sue controllate, quando tali operazioni abbiano un 
signifi cativo rilievo strategico, economico, patrimoniale 
o fi nanziario per la Società; a tal fi ne stabilisce criteri 
generali per individuare le operazioni di signifi cativo rilie-
vo e adotta adeguate misure affi nché le società control-
late con rilevanza strategica sottopongano al preventivo 
esame del Consiglio di Amministrazione della Società le 
operazioni i cui rifl essi possano avere rilevanza per la 
stessa; 

h)  effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sul 
funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi comitati, 
nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo 
anche conto di elementi quali le caratteristiche profes-
sionali, di esperienza, anche manageriale, e di genere 
dei suoi componenti, nonché della loro anzianità di cari-
ca; 

i)  tenuto conto degli esiti della valutazione di cui alla 
precedente lettera h), esprime agli azionisti, prima 
della nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
orientamenti sulle fi gure professionali la cui presenza 
all’interno dell’organo consiliare sia ritenuta opportuna; 

l)  fornisce informativa nella relazione sul governo societa-
rio: (i) sulla propria composizione, indicando per ciascun 
componente la qualifi ca (esecutivo, non esecutivo, indi-
pendente) il ruolo ricoperto all’interno del Consiglio (ad 
esempio presidente o chief executive offi cer) le principali 
caratteristiche professionali nonché l’anzianità di carica 
dalla prima nomina; (ii) sulle modalità di applicazione 
di quanto sopra indicato e, in particolare, sul numero 
e sulla durata media delle riunioni del Consiglio e del 
comitato esecutivo, ove presente, tenutesi nel corso 
dell’esercizio nonché sulla relativa percentuale di parte-
cipazione di ciascun amministratore; (iii) sulle modalità 
di svolgimento del processo di valutazione di cui alla 
precedente lettera h) (iv) sulla tempestività e completez-
za dell’informativa pre-consiliare, fornendo indicazioni, 
tra l’altro, in merito al preavviso ritenuto generalmente 
congruo – e comunque sempre nel rispetto delle speci-
fi che procedure adottate dalla Società – per l’invio della 
documentazione e indicando se tale termine sia stato 
normalmente rispettato;

m) dopo la nomina di un amministratore che si qualifi ca 
come indipendente e, successivamente, al ricorrere di 
circostanze rilevanti ai fi ni dell’indipendenza e comun-
que almeno una volta all’anno, esprime una valutazione 

— sulla base delle informazioni fornite dall’interessa-
to o comunque a disposizione della Società — circa 
l’effettiva indipendenza dei propri componenti non 
esecutivi4: tale indipendenza verrà valutata in concreto, 
avendo riferimento ai Criteri Applicativi del Codice di 
Autodisciplina e prendendo in esame ulteriori fattispecie 
che possano comunque offrire un giudizio circa ciascun 
singolo caso; il Consiglio di Amministrazione renderà 
noto al mercato l’esito delle proprie valutazioni (in occa-
sione della nomina mediante un comunicato diffuso al 
mercato e, successivamente, nell’ambito della relazione 
sul governo societario). In tali documenti il Consiglio di 
Amministrazione: (i) riferisce se siano stati adottati e, in 
tal caso, con quale motivazione, parametri di valutazione 
differenti da quelli indicati nel Codice di Autodisciplina, 
anche con riferimento a singoli Amministratori; e (ii) 
illustra i criteri quantitativi e/o qualitativi eventualmente 
utilizzati per valutare la signifi catività dei rapporti ogget-
to di valutazione5; 

n)  sulla base delle informazioni ricevute dagli Amministratori, 
rileva annualmente e rende note nella relazione sul 
governo societario le cariche di amministratore o sin-
daco ricoperte dai Consiglieri in altre società quotate in 
mercati regolamentati (anche esteri), in società fi nanzia-
rie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni; 

o)  esprime il proprio orientamento in merito ai criteri da 
applicare per valutare gli incarichi di amministratore 
o sindaco nelle società di cui al punto che precede, 
al fi ne di stabilire se essi, per numero e contenuto, 
possano considerarsi compatibili con un effi cace svol-
gimento dell’incarico di amministratore della Società, 
tenendo conto della partecipazione degli Amministratori 
ai comitati costituiti all’interno del Consiglio6. A tal fi ne, 
mediante apposita procedura, individua criteri gene-
rali differenziati7, in ragione dell’impegno connesso a 
ciascun ruolo (di consigliere esecutivo, non esecutivo 
o indipendente), anche in relazione alla natura e alle 
dimensioni delle società in cui gli incarichi sono ricoper-
ti, nonché alla loro eventuale appartenenza al gruppo 
della Società; 

p)  determina, acquisito il parere del Comitato per le 
Nomine e per la Remunerazione, i nominativi dei 
Dirigenti della Società, nonché dei componenti i Consigli 
di Amministrazione, dei Sindaci, degli Amministratori 
delegati e Direttori Generali delle società controlla-
te aventi rilevanza strategica; acquisito il parere del 
Comitato per le Nomine e per la Remunerazione, ne 
fi ssa il compenso;

q)  promuove iniziative volte a favorire la partecipazione 
più ampia possibile e consapevole degli azionisti e a 
rendere agevole l’esercizio dei diritti degli stessi, garan-
tendo tempestività ed esaustività delle informazioni che 
vengono loro trasmesse; 

r)  provvede all’aggiornamento del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D. Lgs. 
n. 231/2001, vigilando sulla sua concreta osservanza e 

4 Principio 3.P.2 Codice Autodisciplina
5  Criterio 3.C.4. Codice Autodisciplina
6 Criterio 1.C.3. Codice Autodisciplina
7  La Società a tal fine si è dotata di un Regolamento che ha per oggetto 
 “Limiti al cumulo degli incarichi ricoperti dagli amministratori” approvato
 dal Consiglio di amministrazione in data 13 dicembre 2010 
 e successivamente modificato in data 26 febbraio 2015.
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provvedendo alla mappatura dei rischi di reato, in stretto 
collegamento con l’attività dell’Organismo di Vigilanza; 

s)  nomina, previo parere del Collegio Sindacale, un 
Dirigente Preposto alle Redazione dei Documenti 
Contabili ai sensi delle disposizioni introdotte dalla 
Legge 262/2005; 

t)  può designare un Amministratore indipendente quale 
lead independent director che rappresenti un punto di 
riferimento e di coordinamento delle istanze e dei contri-
buti degli amministratori non esecutivi e, in particolare, 
di quelli che sono indipendenti8; 

u)  qualora l’Assemblea, per far fronte ad esigenze di carat-
tere organizzativo, autorizzi in via generale e preventiva 
deroghe al divieto di concorrenza previsto dall’art. 2390 
del codice civile valuta nel merito ciascuna fattispecie 
problematica e segnala alla prima assemblea utile even-
tuali criticità. A tal fi ne, ciascun Amministratore informa 
il Consiglio, all’atto dell’accettazione della nomina, di 
eventuali attività esercitate in concorrenza con l’emitten-
te e, successivamente, di ogni modifi ca rilevante;

v)  al fi ne di assicurare la corretta gestione delle infor-
mazioni societarie provvede ad aggiornare, su propo-
sta dell’Amministratore Delegato o del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, la procedura per la gestio-
ne interna e la comunicazione all’esterno di documenti 
e informazioni riguardanti l’emittente, con particolare 
riferimento alle informazioni privilegiate9;

z)  valuta se adottare un piano per la successione degli 
amministratori esecutivi, previa istruttoria del Comitato 
Nomine e Remunerazione10.

Inoltre, nell’ambito del sistema di controllo interno e gestio-
ne dei rischi della Società, il Consiglio di Amministrazione, 
previo parere del Comitato Controllo e Rischi: 

• defi nisce le linee di indirizzo del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, in modo che i principali 
rischi afferenti alla Società e alle sue controllate risul-
tino correttamente identifi cati, nonché adeguatamente 
misurati gestiti e monitorati, determinando inoltre il 
grado di compatibilità di tali rischi con una gestione 
dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici indivi-
duati;

• valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profi lo di 
rischio assunto, nonché la sua effi cacia;

• approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro 
predisposto dal Responsabile della Funzione di Internal 
Audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Amministratore 
incaricato del Sistema di Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi;

• descrive nella relazione sul governo societario le princi-
pali caratteristiche del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, esprimendo la propria valutazione 
sull’adeguatezza dello stesso;

• valuta, sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti 
dal revisore legale nella eventuale lettera di suggerimen-
ti e nella relazione sulle questioni fondamentali emerse 
in sede di revisione legale;

• nomina e revoca, su proposta dell’Amministratore inca-
ricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, nonché sentito il Collegio Sindacale, il responsa-
bile della Funzione di Internal Audit.

Per quanto sopra indicato in ordine alle funzioni attribuite 

al Consiglio di Amministrazione, le stesse sono state rese 
in compliance alle applicabili raccomandazioni del Codice di 
Autodisciplina, in continuità con quanto fatto ad oggi.

In aderenza alle disposizioni del Codice di Autodisciplina, 
il Consiglio di Amministrazione, in occasione della riunione 
consiliare appositamente indetta il giorno 3 marzo 2016, 
tenuto conto delle Relazioni fornite dall’Amministrato-
re Incaricato del Sistema Controllo Interno e Gesione 
Rischi, dal Comitato Controllo e Rischi (già Comitato per il 
Controllo Interno), dall’Organismo di Vigilanza e dall’Internal 
Audit, nonché della Relazione del Dirigente Preposto alla 
Redazione dei Documenti Contabili Societari, ha ritenuto 
di valutare adeguato l’assetto organizzativo, amministrati-
vo e contabile dell’Emittente e delle sue controllate, con 
particolare riferimento al sistema di controllo interno e alla 
gestione dei confl itti di interesse11. A tal proposito si evi-
denzia che sono individuate quali controllate con rilevanza 
strategica tutte le società controllate del gruppo (cfr. 2.1 
della Relazione sulla gestione al 31 dicembre 2015), posto 
che in esse sono allocate le gestioni dei settori di business 
del Gruppo.

Inoltre, il Consiglio ha altresì valutato il generale andamen-
to della gestione, sulla base delle informazioni ricevute 
dall’Amministratore Delegato il quale riferisce, a norma 
delle disposizioni statutarie, al Consiglio di Amministrazione 
e al Collegio Sindacale con periodicità almeno trimestrale 
sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-
dibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
Società o dalle sue controllate.

Nel corso del 2015, il Consiglio di Amministrazione, in occa-
sione di riunioni appositamente convocate: (i) ha esaminato 
e approvato preventivamente le operazioni della Società e 
delle sue controllate, quando tali operazioni hanno assunto 
un signifi cativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o 
fi nanziario per l’Emittente stesso. Si considerano operazioni 
di signifi cativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o 
fi nanziario, quelle rientranti nel novero delle operazioni riser-
vate alla competenza del Consiglio ai sensi dello Statuto. Il 
tutto con particolare attenzione alle situazioni in cui uno o 
più amministratori erano portatori di un interesse per conto 
proprio o di terzi; (ii) ha effettuato la valutazione con esito 
positivo sulla dimensione, sulla composizione e sul funzio-
namento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati interni.
Il Consiglio di Amministrazione ha svolto anche per quest’an-
no il processo di autovalutazione della propria performance 
(cosiddetta "Board review") che venne avviato nel 2007, 
in tal modo rimanendo allineato con le best practice inter-
nazionali e dando attuazione alle previsioni del Codice di 
Autodisciplina in materia. 

Per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, IGD ha affi dato 
alla società di consulenza Egon Zehnder l'incarico al fi ne di 
assisterla in tale processo, con modalità specifi che riferite 
al primo anno di mandato del Consiglio.

8 Principio 2.C.3. Codice Autodisciplina.
9 Commento art. 1 Codice Autodisciplina
10 Principio 5.C.2. Codice Autodisciplina
11 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.4
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Si precisa che la società di Consulenza Egon Zehnder non 
svolge alcun ulteriore incarico per IGD né per le sue con-
trollate. 

La Board Review di quest’anno, per esplicita richiesta della 
Società si è svolta nei mesi di gennaio e febbraio 2016, con 
le modalità adeguate ad un consiglio appena rinnovato. In 
particolare, ci si è rivolti a identifi care:

• il livello di funzionamento e di effi cienza del rinnovato 
consiglio;

• qualunque elemento che possa sia impedire sia miglio-
rare la funzionalità ed effi cacia del consiglio rinnovato.

Il processo di valutazione si è sviluppato tramite:
- discussione individuale con ciascun Consigliere, sulla 

traccia di un questionario specifi camente predisposto;
- analisi delle indicazioni e dei commenti emersi, e predi-

sposizione di un Rapporto di Sintesi al Consiglio;
- discussione in Consiglio dei principali risultati e del suc-

cessivo piano di azione.

I risultati della Board Review  sono stati presentati e discus-
si nel Consiglio di Amministrazione del 3 marzo 2016. 
In particolare, Il Consiglio evidenzia alcuni importanti e chia-
ri punti di forza.  Nell’insieme, il Consiglio:

- mostra una dimensione e una composizione adeguate, 
con una valida combinazione di competenze, diverse tra 
loro e ben strutturate;

- apprezza i consiglieri indipendenti per i loro contributi di 
indipendenza sostanziale e sa gestire effi cacemente le 
situazioni di potenziale confl itto di interesse;

- ribadisce la soddisfazione per il numero delle riunioni, la 
loro durata, l’interazione tra Presidente e Amministratore 
delegato nel predisporre l’ordine del giorno, il clima posi-
tivo e costruttivo interno al consiglio, la dialettica effi ca-

ce tra amministratori indipendenti e non indipendenti, il 
dibattito e l’approfondimento che precede le decisioni;

- è soddisfatto di come affronta le questioni di strategia, 
rischi e controlli;

- conferma soddisfazione per la squadra manageriale 
della società e il suo coinvolgimento nelle riunioni e per 
contenuti e modalità di lavoro; 

- rileva generale soddisfazione sul funzionamento dei 
comitati ed è quasi unanime nel ritenere non necessaria 
la aggiunta di altri comitati;

- apprezza l’attività del Collegio Sindacale, per il quale 
riconosce uno spazio di ulteriore impatto sul lavoro com-
plessivo del Consiglio;

- rivela dinamiche complessive effi caci, con un clima di 
fondo positivo che permette buono svolgimento del lavoro;

- ritiene utile, apprezzato e importante istituire un pro-
gramma di orientamento (cosiddetta «induction»), 
soprattutto per facilitare il lavoro dei nuovi consiglieri;

- ritiene utile e condiviso organizzare occasioni di incon-
tro informale tra i Consiglieri, anche tra un consiglio 
e l’altro, come seminari, offsite e simili, su impulso 
del Presidente, come pure riunioni fra soli consiglie-
ri indipendenti, così come suggerito dal Codice di 
Autodisciplina;

- riceve dal Consiglio precedente e conferma a larga mag-
gioranza la necessità di adottare un processo di suc-
cessione e i piani di sviluppo per i ruoli esecutivi chiave, 
perché venga avviato in modo strutturato nell’orizzonte 
del mandato.

Da ultimo, val la pena precisare che, alla data della presen-
te Relazione, l’Assemblea della Società non ha autorizzato 
deroghe in via generale e preventiva al divieto di concorren-
za previsto all’art. 2390 del Cod.civ.12.

3.4.4 Organi Delegati

 Amministratore Delegato

Lo Statuto13 prevede che il Consiglio di Amministrazione 
possa delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 del Codice 
Civile e determinando i limiti della delega, proprie attribu-
zioni ad un comitato esecutivo composto di alcuni dei suoi 
membri e/o ad uno o più dei suoi componenti che assume-
ranno la carica di amministratore delegato o di amministra-
tori delegati. 
Il Consiglio di Amministrazione ha nominato tra i propri 
membri, nel corso della riunione del 17 aprile 2015, a 
seguito dell’Assemblea che ha eletto gli attuali componenti 
dell’organo amministrativo, l’Amministratore Delegato indi-
viduandolo nella persona del Sig. Claudio Albertini, attri-
buendo al medesimo i seguenti poteri:

• elaborare e proporre – d’intesa con il Presidente – le 
politiche ed i programmi degli investimenti immobiliari 
societari nel quadro dei piani pluriennali per le strategie 
di sviluppo approvate dal Consiglio di Amministrazione;

• elaborare e proporre le strategie e le politiche fi nanziarie 
della Società e del Gruppo in relazione agli obiettivi di 
sviluppo, di redditività e di rischio fi ssati dal Consiglio di 
Amministrazione con attribuzione di responsabilità per la 
loro attuazione; controllare che l’attuazione degli obietti-
vi avvenga nel rispetto degli indirizzi fi ssati dal Consiglio 

di Amministrazione in materia;
• ottimizzare strumenti e procedure della gestione fi nan-

ziaria, curare e mantenere le relazioni con il sistema 
fi nanziario;

• elaborare e proporre le strategie inerenti lo sviluppo 
organizzativo e le politiche di assunzione, gestione e 
formazione delle risorse umane;

• proporre al Consiglio di Amministrazione i principi conta-
bili e gestionali per il Gruppo, curare la corretta formu-
lazione del Bilancio (Civilistico-Gestionale-Consolidato); 
verifi care il rispetto delle direttive di Gruppo così come 
delle norme e leggi amministrative, fi scali e legali;

• coordinare la predisposizione dei piani industriali, dei 
piani poliennali, del preventivo annuale e la relativa ren-
dicontazione;

• assicurare e coordinare le attività inerenti: servizi gene-
rali, problematiche legali e fi scali della società;

• assumersi la responsabilità della corretta e tempe-
stiva realizzazione degli interventi immobiliari eseguiti 

12 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.4
13 Art. 23 dello Statuto
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direttamente dalla società nel rispetto dei progetti, dei 
budget di spesa e dei tempi di realizzazione approvati 
dal Consiglio di Amministrazione;

• assumersi la responsabilità del controllo esecutivo 
dell’avanzamento delle commesse acquisite da terzi 
chiavi in mano;

• assumersi la responsabilità della corretta manutenzione 
del patrimonio immobiliare, nell’ambito dei contratti di 
locazione e affi tto sottoscritti da IGD SIIQ S.p.A. con 
terzi, dei budget di spesa approvati dal Consiglio di 
Amministrazione e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge;

• assumersi la responsabilità della predisposizione del 
piano annuale degli interventi nonché dei relativi budget 
preventivi di spesa sia per quanto riguarda le nuove 
realizzazioni che per le manutenzioni da sottoporre alla 
approvazione del Consiglio di Amministrazione;

• mantenere, d’intesa con il Presidente, le relazioni con le 
cooperative socie circa i piani di integrazione dei rispet-
tivi piani di investimento;

• individuare, d’intesa con il Presidente, la dimensione 
ottimale degli organi ed i nominativi per le cariche 
di Consigliere e Sindaco, nonché di Presidente, Vice 
Presidente e/o Amministratore Delegato delle società 
controllate e collegate affi nché il Presidente stesso 
possa sottoporli al Comitato per le Nomine e per la 
Remunerazione;

• sovrintendere alla gestione del processo di nomina per 
la copertura delle principali posizioni manageriali dell’in-
tero gruppo;

• defi nire, d’intesa con il Presidente, le proposte per il 
trattamento economico dell’Alta Dirigenza della Società 
e dell’intero gruppo da sottoporre al Comitato per le 
Nomine e per la Remunerazione per lo svolgimento delle 
relative funzioni;

• curare che l’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile della società sia adeguato alla natura ed alle 
dimensioni dell’impresa.

L’Amministratore Delegato della Società è qualifi cabile come 
il principale responsabile della gestione dell’impresa (chief 
excecutive offi cer) ai sensi del Codice di Autodisciplina. Al 
riguardo, si segnala che l’Amministratore Delegato non ha 
assunto l’incarico di amministratore di altro emittente non 
appartenente allo stesso gruppo di cui sia amministratore 
delegato un amministratore della Società (cd. interlocking 
directorate).

 Presidente e Vice-Presidente del Consiglio di 
Amministrazione

Lo Statuto14 prevede che il Consiglio di Amministrazione 
nomini, tra i suoi componenti, il Presidente, qualora non sia 
stato nominato dall’Assemblea. Il Consiglio può nominare 
un Vice-Presidente. In caso di suo impedimento, assenza 
o mancanza il Presidente è sostituito in tutte le sue attri-
buzioni dal Vice-Presidente, ovvero in caso di impedimento, 
assenza o mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore 
Delegato.
La rappresentanza legale15 della Società di fronte a qualun-
que autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, 
nonché la fi rma sociale, spettano al Presidente; in caso di 
suo impedimento, assenza o mancanza al Vice-Presidente, 
ove nominato, ovvero in caso di impedimento, assenza 

o mancanza di quest’ultimo al Consigliere più anziano di 
età. Salvo diversa disposizione della delibera di delega la 
rappresentanza legale della Società spetta altresì a ciascun 
Amministratore Delegato nominato ai sensi dello Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 17 apri-
le 2015, ha nominato quale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione il Sig. Gilberto Coffari, attribuendogli le 
seguenti funzioni:

• elaborare e proporre – d’intesa con l’Amministratore 
Delegato e su proposta di quest’ultimo – le politiche 
ed i programmi di investimenti immobiliari societari nel 
quadro dei piani pluriennali per le strategie di sviluppo 
approvate dal Consiglio di Amministrazione;

• mantenere le relazioni con le cooperative socie in merito 
all’aggiornamento dei rispettivi piani di investimento nel 
segmento dei Centri Commerciali;

• ricoprire il ruolo di Amministratore incaricato del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi; in tal veste, 
coordinandosi per quanto necessario con l’Amministra-
tore Delegato: (i) cura l’identifi cazione dei principali 
rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche 
delle attività svolte dalla Società e dalle sue controllate 
e li sottopone periodicamente all’esame del Consiglio 
di Amministrazione; (ii) dà esecuzione alle linee di 
indirizzo defi nite dal Consiglio di Amministrazione, 
curando la progettazione, realizzazione e gestione del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e 
verifi candone costantemente l’adeguatezza e l’effi cacia; 
(iii) riferisce periodicamente all’esame del Consiglio di 
Amministrazione con la frequenza fi ssata da quest’ul-
timo sia in relazione all’identifi cazione dei rischi, sia 
in relazione alla più complessiva attività relativa alla 
gestione del sistema di controllo, al suo concreto funzio-
namento e alle misure in proposito adottate; (iv) si occu-
pa dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle 
condizioni operative e del panorama legislativo e regola-
mentare; (v) può chiedere alla funzione di internal audit 
lo svolgimento di verifi che su specifi che aree operative 
e sul rispetto delle regole e procedure interne nell’ese-
cuzione di operazioni aziendali, dandone contestuale 
comunicazione ai Presidenti del Comitato Controllo e 
Rischi e del Collegio Sindacale; (vi) riferisce tempestiva-
mente al Consiglio in merito a problematiche e criticità 
emerse nello svolgimento della propria attività o di cui 
abbia avuto comunque notizia, affi nché il Consiglio di 
Amministazione possa prendere le opportune iniziative; 
(vii) propone al Consiglio di Amministrazione la nomina, 
la revoca e la remunerazione del Responsabile della fun-
zione di internal audit ed esprime proposte al Consiglio 
di Amministrazione al fi ne di assicurare che lo stesso 
sia dotato di risorse adeguate all’espletamento delle 
proprie responsabilità. 

Nel corso della riunione consiliare del 17 aprile 2015, la 
Società, con l’intento di adottare un sistema ritenuto più 
coerente con la best practice delle società quotate, attraver-
so la separazione del presidio del controllo dalla gestione e 

14 Art. 17 dello Statuto
15 Art. 24.1 dello Statuto
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in linea con quanto fatto nel corso del 2012 per il preceden-
te mandato, ha individuato l’Amministratore Incaricato del 
Sistema di Controllo e di Gestione dei Rischi nella persona 
del Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale, per 
effetto della succitata attribuzione, è considerato amministra-
tore esecutivo. Contestualmente sono stati revocati i relativi 
poteri conferiti originariamente all’Amministratore Delegato.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 aprile 
2015 ha nominato quale Vice-Presidente del Consiglio di 
Amministrazione il dott. Fernando Pellegrini, attribuendogli 
l’esercizio dei poteri assegnati al Presidente in caso di 
assenza e/o impedimento di quest’ultimo. 

 Comitato esecutivo (ex art. 123-bis, comma 2, 
lett. d), TUF)

La Società ha ritenuto di non costituire il Comitato esecutivo.

 Informativa al Consiglio

Conformemente a quanto previsto dall’articolo 23.2 dello 
Statuto e a quanto previsto dall’articolo 150 del TUF, il 
Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono 
informati sull’attività svolta, sul generale andamento della 
gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni 
di maggior rilievo economico, fi nanziario e patrimoniale, per 

le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società 
o dalle sue controllate. In particolare l’organo delegato 
riferisce con periodicità almeno trimestrale, in occasione 
delle riunioni del Consiglio di Amministrazione. L’informativa 
viene resa in concomitanza con l’approvazione consiliare 
delle situazioni contabili periodiche (Bilancio, Relazione 
Finanziaria Semestrale e Resoconti intermedi di gestione). 
Ciascun amministratore può chiedere agli organi delegati 
che siano fornite informazioni in Consiglio relative alla 
gestione della Società. Al fi ne di favorire l’ordinata orga-
nizzazione del fl usso informativo, la Società si è dotata di 
una procedura che defi nisce, in termini puntuali, le regole 
da seguire per l’adempimento degli obblighi di informativa. 
La fi nalità principale della procedura in questione è quel-
la di implementare gli strumenti di corporate governance 
con i quali dare concreta attuazione alle raccomandazioni 
contenute nel Codice di Autodisciplina. In particolare, la 
Procedura, assicurando la trasparenza della gestione della 
Società, consente a ciascun amministratore di condividere 
la gestione stessa in maniera più consapevole e informa-
ta attivando i fl ussi informativi tra consiglieri delegati e 
Consiglio di Amministrazione così come raccomandati dal 
Codice di Autodisciplina volti, da un lato, a sancire la “cen-
tralità” dell’organo di gestione della società nel suo plenum 
e, dall’altro lato, a rinforzare le funzioni di controllo interno.
Inoltre con la Procedura richiamata, si forniscono al Collegio 
Sindacale informazioni funzionali allo svolgimento dell’atti-
vità di vigilanza ad esso demandato dal Testo Unico della 
Finanza (art. 149).

3.4.5 Altri consiglieri esecutivi16

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministra-
tore esecutivo l’Amministratore Delegato individuato nella 
persona del Sig. Claudio Albertini. Inoltre, nella riunione del 
17 aprile 2015 il Consiglio di Amministrazione, in linea con 
quanto fatto nel corso del 2012 per il precedente manda-
to, ha conferito l’incarico di Amministratore Incaricato del 

Sistema di Controllo e di Gestione dei Rischi al Presidente, 
il quale, pur non essendo destinatario di altre deleghe, con 
riferimento e limitatamente alle attribuzioni connesse a tale 
incarico, è stato qualifi cato come amministratore esecutivo 
in linea con quanto previsto nel Commento all’art. 7 del 
Codice di Autodisciplina.

3.4.6 Amministratori indipendenti 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato 
all’atto della nomina e successivamente con cadenza 
annuale la permanenza dei requisiti di indipendenza previ-
sti dal Codice di Autodisciplina e di quelli previsti dal TUF 
in capo agli amministratori non esecutivi qualifi cati come 
indipendenti. L’esito di tale valutazione è stato reso noto 
al mercato. 

Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni 
fornite dagli Amministratori, il Consiglio di Amministrazione 
nella riunione del 3 marzo 2016 ha confermato la perma-
nenza del requisito di indipendenza17 in capo agli ammi-
nistratori in carica e che, all’atto della nomina, sono stati 
qualifi cati indipendenti Elisabetta Gualandri, Milva Carletti, 
Rossella Saoncella, Andrea Parenti, Livia Salvini e Matthew 
D. Lenz, quali hanno attestato il possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti dalle applicabili disposizioni del 
D.Lgs. 58/98, del Regolamento Consob Mercati e del 
Codice di Autodisciplina. 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione del 3 marzo 2016 
ha accertato la sussistenza dei predetti requisiti di indipen-
denza in capo al dott. Luca Dondi Dall’Orologio, cooptato 
in pari data.

In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, 
in data 29  febbraio 2016 il Collegio Sindacale ha verifi cato 
la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accer-
tamento adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza 
dei propri membri18. 

Tenuto conto che l’attuale Consiglio di Amministrazione si 
compone di 13 membri, ne consegue che la percentuale di 

16 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 2.C.1. 
17 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 3.C.4.
18 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 3.C.5.
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amministratori indipendenti rispetto all’attuale composizio-
ne è pari al 53% [7 su 13], e la percentuale rispetto al totale 
degli amministratori non esecutivi è pari al 63,6% [7 su 11]. 

Con riferimento all'esercizio 2015, gli amministratori indi-
pendenti non hanno ravvisato la necessità di organizzare 
apposite riunioni in assenza degli altri amministratori. In 

particolare, anche in ragione della composizione dei comita-
ti interni al Consiglio di Amministrazione, gli amministratori 
indipendenti hanno ritenuto che gli argomenti meritevoli di 
apposita disamina abbiano trovato adeguata trattazione sia 
in occasione delle riunioni dei Comitati sia in occasione 
delle riunioni consiliari, senza che si rendessero necessari 
appositi incontri riservati.

3.4.7 Lead Independent Director

Nel febbraio 2007, allo scopo di valorizzare ulteriormente 
il ruolo degli amministratori indipendenti, il Consiglio di 
Amministrazione ritenne opportuno introdurre la fi gura del 
Lead Independent Director dal momento che la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione all’epoca era 
ricoperta dalla persona che rivestiva il ruolo di Presidente 
del Consiglio di Amministrazione dell’azionista di maggio-

ranza dell’Emittente. 

A seguito dell’ultimo rinnovo del Consiglio di Amministrazione 
non persistendo alcuna delle circostanze che ai sensi del 
Codice di Autodisciplina, richiedono la nomina di un Lead 
Independent Director, la Società non ha proceduto alla nomi-
na del Lead Independent Director. 
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 La Procedura per la gestione e la comunicazione 
delle Informazioni Privilegiate

In linea con le raccomandazioni del Codice, con particolare 
riferimento alle informazioni “privilegiate” (ovvero “price sen-
sitive”) ex art. 114, comma 1, del TUF, la Società si è dota-
ta, già nel dicembre 2006, di un’apposita Procedura per la 
gestione ed il trattamento delle informazioni riservate e per 
la comunicazione all’esterno di documenti e di informazioni, 
da ultimo aggiornata in data 28 febbraio 2013, al fi ne di 
recepire le modifi che intervenute con riferimento alla disci-
plina regolamentare in materia di informazione societaria.

Sono destinatari della procedura tutti i componenti degli 
organi sociali, nonché i dirigenti e i dipendenti, della Società 
e delle società da questa controllate, che abbiano accesso 
ad informazioni suscettibili di evolvere in informazioni pri-
vilegiate. Essi sono, pertanto, tenuti a mantenere riservati 
i documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento 
dei loro compiti e a rispettare la procedura adottata dalla 
Società per la gestione interna e la comunicazione all’ester-
no di tali documenti ed informazioni19.

Tale procedura é volta, altresì, ad evitare che la divulgazione 
delle informazioni societarie possa avvenire in forma selettiva 
(cioè possa essere effettuata prima nei confronti di determi-
nati soggetti, per esempio azionisti, giornalisti o analisti), 
intempestivamente, in forma incompleta o inadeguata. 

 Registro degli insider

Nella prospettiva di dedicare particolare cura alla gestione 
interna e alla divulgazione delle informazioni, soprattutto 
delle “informazioni privilegiate”, in aderenza alle disposizio-
ni introdotte dall’art. 115-bis del TUF, la Società ha istituito, 

già nel giugno 2006, il Registro delle persone che hanno 
accesso alle informazioni privilegiate (“Registro degli insi-
der”). La tenuta e l’aggiornamento del Registro degli insider 
sono disciplinati da un apposito Regolamento adottato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 21 giugno 2006, da 
ultimo aggiornato il 12 novembre 2014. 

Le fi nalità perseguite dalla normativa richiamata sono prin-
cipalmente due: in primis sviluppare una maggiore attenzio-
ne sul valore delle informazioni privilegiate e, in secondo 
luogo, agevolare lo svolgimento dell’attività di vigilanza della 
Consob e, contemporaneamente, dell’Autorità giudiziaria 
nei casi di commissione di abusi di mercato.

Nella parte statica del Registro sono iscritti tutti gli ammini-
stratori, sindaci, dirigenti e dipendenti che in virtù del ruolo 
ricoperto o delle funzioni svolte, vengono a conoscenza o 
hanno accesso in via continuativa ad informazioni privilegiate.

 Internal dealing

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 114, comma 
7, del TUF e dalle disposizioni di attuazione previste dagli 
artt. 152-sexies e seguenti del Regolamento Emittenti, il 
Consiglio di Amministrazione ha adottato una procedura 
diretta a disciplinare, con effi cacia cogente dal gennaio 
2007, gli obblighi informativi e di comportamento inerenti le 
operazioni effettuate da soggetti rilevanti e da persone ad 
essi strettamente legate su azioni della Società o su altri 
strumenti fi nanziari ad esse collegati. La procedura adottata 
è stata successivamenta aggiornata dalla Società in data 
28 febbraio 2013, al fi ne di recepire le modifi che da ultimo 
apportate al Regolamento Emittenti in materia. Il codice di 
comportamento è disponibile sul sito internet http://www.
gruppoigd.it/Governance/Internal-Dealing.

3.5 Il trattamento delle Informazioni Societarie

19 Codice di Autodisciplina: Commento art. 1.
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Il Consiglio di Amministrazione, in piena conformità rispetto 
a quanto raccomandato dal Codice, ha istituito al suo inter-
no già nel corso del 2008 più comitati, quali il Comitato 
di Presidenza, il Comitato Controllo e Rischi (già Comitato 
per il Controllo Interno), il Comitato per le Nomine e la 
Remunerazione, (risultante dall’accorpamento delle funzioni 
del Comitato per la Remunerazione e del Comitato Nomine) 
e il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate. 

Va precisato che, essendo la Società soggetta a direzione 
e coordinamento del socio Coop Alleanza 3.0 soc.coop., 
che detiene una partecipazione pari al 40,92% del capitale 
sociale della Società, ex art. 2497 Cod. civ., alla stessa 
si applicano le disposizioni dell’art. 37 del Regolamento 
Mercati Consob, ai sensi del quale è previsto al comma 
1, lett. d), che i comitati istituiti ai sensi del Codice di 

Autodisciplina siano composti da soli amministratori indi-
pendenti ai sensi delle disposizioni richiamate.  

Il Consiglio di Amministrazione, già nel corso del 2012, 
recependo quanto raccomandato dal Codice nei Commenti 
all’articolo 4, ritenute sussistenti le sottese esigenze 
organizzative, ha deliberato di accorpare il Comitato per la 
Remunerazione e il Comitato Nomine, unifi cando le funzioni 
ad essi attribuite in un unico “Comitato per le Nomine e 
per la Remunerazione”. I componenti dei succitati comitati 
sono stati eletti in occasione dell’ultimo rinnovo dell’organo 
amministrativo nell’aprile 2015 (con riferimento al Comitato 
per le Operazioni con Parti Correlate, si rinvia a quanto 
indicato nella Sezione 12 “Interessi degli amministratori e 
operazioni con parti correlate”).

3.6 Comitati Interni al Consiglio 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)
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L’accorpamento delle funzioni del Comitato per le Nomine 
con quelle attribuite al Comitato per la Remunerazione 
e, quindi, l’istituzione di un unico comitato denominato 
“Comitato per le Nomine e per la Remunerazione” è stato 
deciso per ragioni di ordine organizzativo ed effi cienza 
interni al Consiglio nonché in considerazione della stretta 
correlazione tra le competenze del preesistente comitato 
per la remunerazione della Società e quelle spettanti al 
comitato nomine ai sensi del Codice di Autodisciplina. La 
Società ha verifi cato che i componenti del comitato per 
la remunerazione possiedano i requisiti di indipendenza, 
professionalità ed esperienza richiesti anche per ricoprire il 
ruolo di componenti del comitato per le nomine. 

 Composizione e funzionamento del Comitato 
per le Nomine e per la Remunerazione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), TUF)

COMITATO PER LE NOMINE E PER LA REMUNERAZIONE

ANDREA PARENTI PRESIDENTE (INDIPENDENTE)
MILVA CARLETTI (INDIPENDENTE)
ELISABETTA GUALANDRI (INDIPENDENTE)

Il Consiglio di Amministrazione, previa analisi dei curricula 
degli amministratori componenti il Comitato per le Nomine 
e la Remunerazione, ha verifi cato ed attestato che il consi-
gliere Andrea Parenti è in possesso di adeguata conoscenza 
ed esperienza in materia fi nanziaria o di politiche retributive.

Partecipano di diritto alle riunioni del Comitato per le 
Nomine e per la Remunerazione il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, il Vice Presidente e l’Amministratore 
Delegato. 

Nessun amministratore prende parte alle riunioni del 
Comitato per le Nomine e la Remunerazione in cui vengono 
formulate le proposte all’organo consiliare relative alla pro-
pria remunerazione. 

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione attualmente 
in carica è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione 
del 17 aprile 2015, a seguito del rinnovo degli organi sociali 
da parte dell’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015.

In particolare, il Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
in carica dal 1° gennaio 2015 al 15 aprile 2015 era compo-
sto dai Consiglieri indipendenti Andrea Parenti (Presidente), 
Fabio Carpanelli e Tamara Magalotti. Nel corso del 2015, 
il Comitato per le Nomine e per la Remunerazione in carica 
fi no al 15 aprile 2015 si è riunito 4 (quattro) volte, nelle 
date del 21 gennaio, 10 febbraio, 26 febbraio, 7 aprile. 
La percentuale di partecipazione alle predette riunioni 
è pari al 100% per il Presidente Andrea Parenti e per il 
Consigliere Indipendente Fabio Carpanelli, e pari al 50% per 
il Consigliere IndipendenteTamara Magalotti. Il Presidente 
del Collegio Romano Conti in carica fi no alla data dell’As-

semblea del 15 aprile 2015, è stato presente 3 (tre) volte 
su 4 (quattro) alle riunioni del Comitato. 

Dal 17 aprile 2015, il Comitato per le Nomine e per la 
Remunerazione è composto dai Consiglieri indipendenti 
Andrea Parenti (Presidente), Milva Carletti ed Elisabetta 
Gualandri. A decorrere dal 17 aprile 2015 e fi no al 31 
dicembre 2015, il Comitato si è riunito 4 (quattro) volte, 
nelle date del 27 maggio, 21 luglio, 9 novembre e 14 dicem-
bre. La percentuale di partecipazione alle predette riunioni è 
pari al 100% per tutti i componenti del Comitato. Parimenti, 
il Presidente del Collegio Sindacale, in carica dalla data 
dell’Assemblea del 15 aprile 2015, è stato presente a tutte 
le riunioni del Comitato.

Nel corso dell’esercizio 2015, la durata media delle riunioni 
è stata di circa 40 minuti. Le relative riunioni sono state 
regolamente verbalizzate.

 Funzioni del Comitato per le Nomine e per la 
Remunerazione

Il Comitato per le Nomine e per la Remunerazione svolge: 
(i) un ruolo propositivo e consultivo nell’individuazione della 
composizione ottimale del Consiglio di Amministrazione, 
nella scelta delle fi gure apicali della Società e nell’individua-
zione delle designazioni degli amministratori, dei sindaci e 
dei dirigenti delle società controllate aventi rilevanza strate-
gica, il tutto nella prospettiva di garantire un adeguato livello 
di indipendenza degli amministratori rispetto al manage-
ment, nonché (ii) funzioni istruttorie, propositive e consultive 
in materia di remunerazione, contribuendo a far sì che i 
compensi degli amministratori e dirigenti con responsabilità 
strategiche della Società e degli amministratori delle socie-
tà controllate – pur ispirati a principi di sobrietà – siano 
stabiliti in misura e in forma tale da costituire una remune-
razione dell’attività svolta adeguata e tale da trattenere e 
motivare i soggetti dotati delle caratteristiche professionali 
utili per gestire con successo la Società e il gruppo a essa 
facente capo. 

Il Comitato propone altresì al Consiglio i candidati alla 
carica di Amministratore nei casi di cooptazione, qualora 
occorra sostituire amministratori indipendenti.

Inoltre il Comitato per le Nomine e per la Remunerazione 
è altresì chiamato a formulare pareri al Consiglio di 
Amministrazione in merito alla periodica autovalutazione 
e all’ottimale dimensione e composizione dello stesso, ed 
esprimere raccomandazioni in merito alle fi gure professio-
nali la cui presenza all’interno del Consiglio potrebbe risulta-
re opportuna per garantirne la migliore effi cienza collegiale 
nonché sul numero massimo degli incarichi di amministrato-
re e sindaco ed eventuali deroghe al divieto di concorrenza. 

Spetta al Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
valutare periodicamente l’adeguatezza, la coerenza com-
plessiva e la concreta applicazione della politica per la 
remunerazione, avvalendosi, per quanto riguarda i dirigenti 

3.7 Comitato per le Nomine 
e per la Remunerazione
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con responsabilità strategiche, delle informazioni fornite 
dall’Amministratore Delegato.

Esso è altresì chiamato a formulare pareri sulla scelta del 
tipo di organo amministrativo (monocratico o collegiale), sul 
numero dei componenti e sui nominativi da indicare nelle 
sede competenti all’assunzione delle relative delibere per le 
cariche di Amministratore e Sindaco, nonché di Presidente, 
Vice-Presidente e Direttore generale (e/o Amministratore 
Delegato) delle controllate e collegate.

La Società garantisce al Comitato per le Nomine e per la 
Remunerazione le risorse fi nanziarie adeguate allo svolgi-
mento dei propri compiti.

Le informazioni in dettaglio relative alle funzioni del 
“Comitato per le Nomine e per la Remunerazione” sono 
rese nella Relazione sulla Remunerazione, pubblicata ai 
sensi dell’art. 123-ter del TUF, disponibile sul sito internet 
http://www.gruppoigd.it/Governance/Remunerazione, a cui 
si fa espresso rinvio.

Le informazioni della presente Sezione sono rese nella 
Relazione sulla Remunerazione, pubblicata ai sensi dell’art. 
123-ter del TUF, disponibile sul sito internet http://www.
gruppoigd.it/Governance/Remunerazione a cui si fa espres-
so rinvio.

COMITATO DI PRESIDENZA

GILBERTO COFFARI PRESIDENTE
FERNANDO PELLEGRINI VICE PRESIDENTE
CLAUDIO ALBERTINI AMMINISTRATORE DELEGATO
ELIO GASPERONI CONSIGLIERE 

Il Comitato di Presidenza collabora, con funzione consultiva 
ed istruttoria, all’individuazione delle politiche di sviluppo 
e delle linee guida dei piani strategici ed operativi da sot-
toporre al Consiglio di Amministrazione e sovrintende al 
controllo della corretta attuazione delle stesse: in partico-
lare è chiamato ad esprimersi sulle operazioni di sviluppo 
ed investimento aventi rilevanza strategica, tali da incidere 
signifi cativamente sul valore e sulla composizione del patri-

monio sociale o da infl uenzare in maniera rilevante il prezzo 
del titolo azionario.
Il Comitato di Presidenza attualmente in carica è stato nomi-
nato dal Consiglio di Amministrazione del 17 aprile 2015, 
a seguito del rinnovo degli organi sociali da parte dell’As-
semblea degli azionisti del 15 aprile 2015. In particolare, il 
Comitato di Presidenza in carica dal 1° gennaio 2015 al 15 
aprile 2015 era composto da Gilberto Coffari (Presidente), 
Sergio Costalli, Claudio Albertini e Roberto Zamboni. A 
decorrere dal 17 aprile 2015, il Comitato di Presidenza 
è composto da Gilberto Coffari (Presidente), Fernando 
Pellegrini, Claudio Albertini e Elio Gasperoni.

Nel corso del 2015, il Comitato di Presidenza si è riunito 
6 (sei) volte. La durata media delle riunioni è stata di circa 
h. 2 (due ore). 

3.8 Remunerazione degli Amministratori

3.9 Comitato di Presidenza
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Il Comitato Controllo e Rischi è costituito nell’ambito del 
Consiglio di Amministrazione, secondo le regole del Codice 
di Autodisciplina20.

 Composizione e funzionamento del Comitato 
Controllo e Rischi (ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), 
TUF)

COMITATO CONTROLLO E RISCHI

ELISABETTA GUALANDRI PRESIDENTE (INDIPENDENTE)
LIVIA SALVINI (INDIPENDENTE)
ROSSELLA SAONCELLA (INDIPENDENTE)

Va precisato che, essendo IGD soggetta a direzione e coordi-
namento del socio Coop Alleanza 3.0 soc.coop. che detiene 
una partecipazione pari al 40,92% del capitale sociale della 
Società, ex art. 2497 cod.civ., alla stessa si applicano le 
disposizioni dell’art. 37 del Regolamento Mercati Consob, 
il cui comma 1, lett. d), prevede che il Comitato Controllo 
e Rischi sia composto da soli amministratori indipendenti 
ai sensi delle disposizioni del Codice di Autodisciplina e 
del medesimo art. 37, comma 1, lett d), del Regolamento 
Mercati Consob. Il Consiglio di Amministrazione al momen-
to della nomina dei componenti, esaminati i curricula dei 
consiglieri indipendenti candidati, ha valutato che gli stessi 
sono in possesso di almeno uno dei parametri di valutazio-
ne dell’esperienza in materia contabile e fi nanziaria indivi-
duati nell’esperienza almeno triennale nell’esercizio di: (i) 
funzioni dirigenziali in settori di amministrazione, fi nanza 
o controllo di società di capitali, ovvero (ii) attività profes-
sionale o di insegnamento universitario di ruolo in materie 
giuridiche, economiche o fi nanziarie, ovvero (iii) funzioni 
dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni 
operanti nei settori creditizio, fi nanziario e assicurativo.

Alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi partecipano il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione in qualità di 
Amministratore incaricato del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi nonché il Presidente del Collegio 
Sindacale o altro sindaco da lui designato, potendo comun-
que partecipare anche gli altri sindaci. Vengono altresì invitati 
a partecipare alle riunioni del Comitato il Vice Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato. 

Il Comitato Controllo e Rischi attualmente in carica è stato 
nominato dal Consiglio di Amministrazione del 17 aprile 
2015, a seguito del rinnovo degli organi sociali da parte 
dell’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015.

In particolare, il Comitato Controllo e Rischi in carica fi no al 
15 aprile 2015 era composto dai Consiglieri indipendenti 
Elisabetta Gualandri (Presidente), Livia Salvini e Massimo 
Franzoni. Nel corso del 2015, il Comitato Controllo e Rischi 
in carica fi no al 15 aprile 2015 si è riunito 3 (tre) volte, nelle 
date del 23 gennaio, 23 febbraio, 9 aprile. La percentuale di 
partecipazione alle predette riunioni è pari al 100% per tutti 
i componenti del Comitato.

Dal 17 aprile 2015, il Comitato Controllo e Rischi è com-
posto dai Consiglieri indipendenti Elisabetta Gualandri 
(Presidente), Livia Salvini e Rossella Saoncella. A decor-
rere dal 17 aprile 2015 e fi no al 31 dicembre 2015, il 
Comitato si è riunito 4 (quattro) volte, nelle date del 7 
maggio, 19 maggio, 21 luglio e 10 novembre. La percen-
tuale di partecipazione alle predette riunioni è pari al 100% 
per il Presidente Elisabetta Gualandri e per il Consigliere 
Indipendente Livia Salvini, e pari al 75% per il Consigliere 
Indipendente Rossella Saoncella. 

Le riunioni del Comitato Controllo e Rischi hanno visto la 
partecipazione del Presidente del Collegio Sindacale nella 
persona del Presidente Romano Conti, in carica fi no alla 
data dell’Assemblea del 15 aprile 2015, per una percen-
tuale pari al 75% e del Presidente del Collegio Sindacale, 
Anna Maria Allievi, in carica dalla data dell’Assemblea del 
15 aprile 2015 per una percentuale pari al 100%.  

La durata media delle riunioni è stata di circa h 1 e 30 
(un’ora e trenta minuti). Le relative riunioni sono state rego-
lamente verbalizzate.

 Funzioni attribuite al Comitato Controllo e Rischi

Il Comitato Controllo e Rischi esprime il proprio parere pre-
ventivo al Consiglio di Amministrazione nell’espletamento 
delle seguenti attribuzioni: 

• defi nizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, in modo che i principali 
rischi afferenti alla Società e alle sue controllate risultino 
correttamente identifi cati, nonché adeguatamente misu-
rati gestiti e monitorati, determinando inoltre il grado di 
compatibilità di tali rischi con una gestione dell’impresa 
coerente con gli obiettivi strategici individuati;

• valutazione, con cadenza annuale, dell’adeguatezza 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profi lo di 
rischio assunto, nonché la sua effi cacia;

• approvazione, con cadenza almeno annuale, del piano 
di lavoro predisposto dal Responsabile della Funzione 
di Internal Audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Ammi-
nistratore incaricato Sistema di Controllo Interno e di 
Gestione dei Rischi;

• descrizione nella relazione sul governo societario delle 
principali caratteristiche del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, esprimendo la propria valutazio-
ne sull’adeguatezza dello stesso;

• valutazione, sentito il Collegio Sindacale, dei risultati 
esposti dal revisore legale nell’eventuale lettera di sug-
gerimenti e nella relazione sulle questioni fondamentali 

3.10 Comitato Controllo e Rischi

20 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 7.C.2.
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emerse in sede di revisione legale;
• nomina e revoca, su proposta dell’Amministratore inca-

ricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, nonché sentito il Collegio Sindacale, del respon-
sabile della Funzione di Internal Audit.

Il Comitato Controllo e Rischi, oltre ad assistere il Consiglio 
di Amministrazione nell’espletamento dei compiti sopra 
indicati, svolge direttamente, tra l’altro, i seguenti compiti:

a) valuta, unitamente al Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari e sentiti il revisore 
legale e il Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei prin-
cipi contabili e, nel caso di gruppi, la loro omogeneità ai 
fi ni della redazione del bilancio consolidato;

b) esprime pareri su specifi ci aspetti inerenti all’identifi ca-
zione dei principali rischi aziendali;

c) esamina le relazioni periodiche, aventi per oggetto la 
valutazione del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte 
dalla funzione internal audit.

d) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’effi cacia e l’effi -
cienza della funzione di internal audit; 

e) può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimen-
to di verifi che su specifi che aree operative, dandone 
contestuale comunicazione al Presidente del Collegio 
Sindacale;

f) riferisce al Consiglio di Amministrazione, almeno seme-
stralmente, in occasione dell’approvazione della relazio-
ne fi nanziaria annuale e semestrale, sull’attività svolta 
e sull’adeguatezza e sull’effettivo funzionamento del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

Le prerogative del Comitato Controllo e Rischi rappresen-
tano un elenco aperto, che si può arricchire di ulteriori 

funzioni.
Il Consiglio di Amministrazione cura che – anche su indica-
zione di quest’ultimo – il Comitato Controllo e Rischi benefi -
ci di un adeguato supporto istruttorio nello svolgimento dei 
compiti attribuiti alla sua competenza.

Nel corso delle riunioni tenutesi durante l’esercizio 2015, 
il Comitato ha provveduto alle seguenti attività principali: 

a. valutazione, unitamente al Dirigente Preposto alla reda-
zione dei documenti contabili e societari, della correttez-
za dei principi contabili utilizzati e della loro omogeneità 
ai fi ni della redazione del bilancio; 

b. esame delle verifi che svolte dalla Funzione di Internal 
Audit sulla base del piano di audit approvato, oltre che 
su specifi che aree richieste dal Comitato quali, a titolo 
esemplifi cativo: valutazione al fair value dei beni immo-
bili (area Italia e area Romania), selezione fornitori, 
fi nanza e tesoreria, ciclo attivo e passivo, gestione dello 
scaduto (area Italia e area Romania), comunicazioni al 
mercato ed internal dealing; 

c. rilascio di un parere positivo in merito al conferimento 
dell’incarico al Responsabile della funzione di internal 
audit;

d. esame dello stato di avanzamento del progetto di 
Enterprise Risk Management nell’anno 2015;

e. rilascio del parere favorevole al Consiglio di 
Amministrazione circa l’approvazione del piano di audit 
per il 2016, predisposto dal Responsabile della funzione 
di internal audit, basato sul processo di prioritizzazione 
dei rischi indicato nell’ambito del processo di risk mana-
gement.

La Società garantisce al Comitato Controllo e Rischi le risor-
se fi nanziarie adeguate allo svolgimento dei propri compiti.
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3.11 Sistema di Controllo Interno 
e di Gestione dei Rischi

La Società si è dotata di un sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, rappresentato da un insieme di regole, 
comportamenti, politiche, procedure e strutture organizza-
tive volte a consentire attraverso un adeguato processo di 
identifi cazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei 
principali rischi una conduzione dell’impresa sana, corretta 
ed indirizzata al conseguimento degli obiettivi aziendali, in 
un’ottica di creazione di valore per gli azionisti in un orizzon-
te di medio-lungo periodo. Il sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi concorre ad assicurare la salvaguardia 
del patrimonio sociale, l’effi cienza e l’effi cacia dei processi 
aziendali, il rispetto di leggi e regolamenti, dello Statuto 
e delle procedure interne nonché l’affi dabilità dell’infor-
mazione fi nanziaria. In quest’ambito pertanto, il sistema 
di controllo interno defi nito con l’obiettivo di garantire 
l’attendibilità, l’accuratezza, l’affi dabilità e la tempestività 
dell’informativa fi nanziaria deve essere considerato come 
elemento integrato e non distinto rispetto al generale siste-
ma di gestione dei rischi adottato dalla Società.

Tale sistema si integra nei più generali assetti organizzativi 
e di governo societario adottati dalla Società tenendo in 
adeguata considerazione le best practice esistenti in ambito 
nazionale e internazionale ed i modelli di riferimento, anche 
alla luce dell’evoluzione della disciplina. 

In particolare le attività di progettazione, implementazione 
e monitoraggio del sistema di gestione dei rischi e di con-
trollo interno defi nito da IGD sono ispirate al riferimento 
metodologico CoSo Framework; la Società pianifi ca ed 
effettua costantemente attività di sviluppo ed affi namento 
del sistema nelle sue componenti, in una logica di migliora-
mento continuo. 

Le attività di progettazione del sistema di gestione dei rischi 
e di controllo interno vengono coordinate in coerenza con le 
valutazioni inerenti il livello di rischio compatibile con gli obiet-
tivi strategici dell’emittente, anche nell’ottica della sostenibi-
lità nel medio-lungo periodo dell’attività dell’emittente.

Le componenti del sistema vengono di seguito sintetica-
mente rappresentate:

a) Ambiente di controllo 
 L’ambiente di controllo rappresenta il contesto organiz-
zativo in cui sono stabiliti strategie e obiettivi, le modalità 
con cui le attività di business vengono strutturate e le moda-
lità con cui vengono identifi cati e gestiti i rischi. Esso com-
prende molti elementi, inclusi i valori etici della Società, le 
competenze e lo sviluppo del personale, lo stile di gestione 
operativa e le modalità con le quali sono assegnate dele-
ghe, poteri e responsabilità. In coerenza con gli standard 
metodologici di riferimento, l’ambiente di controllo viene 
rappresentato attraverso la descrizione di cinque sotto ele-
menti:

i)  Impegno verso l’integrità ed i valori etici
 La Società ha defi nito e diffuso al personale ed ai sog-

getti che operano per suo conto un Codice Etico, docu-
mento uffi ciale che contiene l’insieme dei principi cui 
essa uniforma la propria attività. Il top management e 
gli organi di vigilanza e controllo che, come verrà meglio 
descritto in seguito, compongono il sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, monitorano l’allinea-
mento dei comportamenti alle prescrizioni del Codice. 
La Società si impegna a preservare la sostenibilità nelle 
dimensioni economica, ambientale e sociale nei con-
fronti degli stakeholders e redige dal 2010 un bilancio di 
sostenibilità. 

ii)  Esercizio delle responsabilità di vigilanza
 L’insieme degli attori che, a diverso titolo, compongono 

il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
della Società, garantisce il rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari relative alle responsabilità 
di vigilanza. In particolare, tali funzioni sono attribuite a 
diverso titolo, come meglio si espliciterà nel seguente 
capoverso, al Consiglio di Amministrazione e all’Am-
ministratore Incaricato del sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi, al Comitato Controllo e Rischi, 
al Collegio Sindacale, all’Organismo di Vigilanza, al 
Dirigente Preposto e all’Internal Audit.

iii) Defi nizione delle strutture, delle linee di reporting e 
delle responsabilità del sistema di gestione dei rischi 
e di controllo interno

  La Società ha approvato nel corso del 2014 l’aggiorna-
mento del proprio “Regolamento di Governance”, infra 
menzionato al fi ne di recepire le modifi che apportate 
al Codice di Autodisciplina nel luglio 2014, documento 
che, tra l’altro, identifi ca i ruoli e le responsabilità in 
materia di gestione dei rischi e del sistema di controllo 
e le principali relazioni informative e di reporting previste 
per il coordinamento del loro operato. 

 Il Sistema di controllo interno e gestione dei rischi coin-
volge, ciascuno per le proprie competenze:

i) il Consiglio di Amministrazione; 
ii) l’Amministratore incaricato dell’istituzione e del man-

tenimento di un effi cace sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi;

iii) il Comitato Controllo e Rischi, espressione del 
Consiglio di Amministrazione, costituito ai sensi del 
Codice di Autodisciplina con il compito di supportare, 
con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le 
decisioni del Consiglio di Amministrazione relative al 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
nonché le decisioni relative all’approvazione delle 
relazioni fi nanziarie periodiche;

iv) il Responsabile della funzione di internal audit, incari-
cato di verifi care che il sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi sia funzionante ed adeguato e 
di coordinare il processo Enterprise Risk Management 
(“ERM”);
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v) il Dirigente Preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, al quale spetta per legge la 
responsabilità di predisporre adeguate procedure 
amministrative e contabili per la predisposizione dei 
documenti di informativa fi nanziaria;

vi) il Collegio Sindacale, anche in quanto comitato per 
il controllo interno e la revisione contabile, che vigila 
sull’effi cacia del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi;

vii) gli altri ruoli e funzioni aziendali con specifi ci compiti 
in tema di controllo interno e gestione dei rischi, arti-
colati in relazione a dimensioni, complessità e profi lo 
di rischio dell’impresa (incluso a titolo esemplifi cativo 
l’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.lgs. 
231/2001).

 Il Consiglio di Amministrazione assicura che le proprie 
valutazioni e decisioni relative all’esposizione dell’Emit-
tente al rischio, al sistema di controllo interno, all’ap-
provazione dei bilanci e delle relazioni semestrali ed 
ai rapporti tra la Società ed il revisore esterno, siano 
supportate da un’adeguata attività istruttoria. 

 Al Consiglio di Amministrazione, in quanto organo di 
supervisione strategica, spetta innanzitutto il compito 
di defi nire le linee di indirizzo del sistema dei control-
li, in coerenza con il profi lo di rischio della Società 
determinato previamente dallo stesso Consiglio di 
Amministrazione21. 

 Al Consiglio di Amministrazione compete inoltre, in 
coerenza con le previsioni di legge, la valutazione dell’a-
deguatezza del sistema dei controlli. Tale valutazione 
è fatta periodicamente, ma l’accadimento di eventi 
imprevisti nel corso della vita sociale può richiedere 
approfondimenti straordinari, volti a verifi care l’effi cacia 
dei controlli in relazione a situazioni particolari22. A esso 
spetta, pertanto, la responsabilità dell’adozione di un 
sistema adeguato alle caratteristiche dell’impresa. 

 In tale ottica riveste importanza cruciale una effi ciente 
organizzazione dei lavori, di modo che le questioni con-
nesse al controllo interno in generale, e al risk mana-
gement in particolare, siano discusse in Consiglio con 
il supporto di un adeguato lavoro istruttorio svolto dal 
Comitato Controllo e Rischi.

iv) Impegno per attrarre, sviluppare e trattenere risorse 
competenti

 La Società promuove attività di ricerca e sviluppo pro-
fessionale basate sulla valorizzazione del talento e delle 
competenze delle proprie risorse. I sistemi di gestione 
delle risorse umane adottati prevedono la valorizzazione 
delle competenze, l’incentivazione al raggiungimento 
degli obiettivi attraverso uno specifi co sistema premian-
te e lo sviluppo di piani formativi al personale.

v)  Promozione dell’affi dabilità
 La Società promuove e valorizza, a tutti i livelli, l’affi da-

bilità, intendendo il termine in un’accezione ampia che 
abbraccia tutti gli aspetti del comportamento organiz-
zativo, della gestione dei processi, della gestione dei 
sistemi informatici e della comunicazione interna ed 
esterna.

b) Valutazione del rischio
 La valutazione del rischio è considerata elemento basi-
lare del sistema. In tale direzione, al fi ne di dotarsi di stru-
menti più allineati alle esigenze di controllo e di gestione 
dei rischi che la propria complessità organizzativa, lo status 
di società quotata e le dinamiche di business le impongono, 
IGD ha defi nito ed implementato un processo di gestione 
integrata dei rischi, che si ispira a standard riconosciuti a 
livello internazionale in ambito Enterprise Risk Management 
(“ERM”). In coerenza con gli standard metodologici di rife-
rimento, la valutazione del rischio viene rappresentata, in 
continuità con quanto detto al punto a), attraverso la descri-
zione di quattro sotto elementi:

vi)  Defi nizione di appropriati obiettivi 
 La Società verifi ca che le attività di progettazione, 

implementazione e monitoraggio del sistema di con-
trollo interno e gestione dei rischi siano costantemente 
allineate agli obiettivi strategici, fi nanziari, operativi e di 
compliance della Società.

vii) Identifi cazione e valutazione dei rischi
 Il Modello di Risk Management adottato prevede una 

costante attività di aggiornamento e sviluppo da parte 
del management, al fi ne di rendere lo stesso coerente 
con l’evoluzione organizzativa e di business. Il percorso 
metodologico attualmente in corso per la gestione inte-
grata dei rischi, nell’ambito del Gruppo, prevede periodi-
camente:

• l’esecuzione delle attività di analisi dei rischi identifi ca-
ti, dell’assetto dei ruoli e delle responsabilità connessi 
alla loro gestione e delle misure adottate per il loro pre-
sidio, la valutazione dei rischi da parte del management 
delle Società del Gruppo; 

• l’identifi cazione di opportuni “indicatori di rischio” che 
consentano di identifi care e valutare eventuali impatti 
che la manifestazione dei rischi in esame possa avere 
sulle performance aziendali;

• la valutazione del livello di copertura dei rischi attraver-
so i presidi adottati;

• la prioritizzazione dei rischi e delle conseguenti aree di 
intervento nonché l’analisi della risk tolerance in linea 
con gli indirizzi defi niti dall’Alta Direzione del Gruppo e 
attraverso valutazioni di esposizione complessiva e di 
impatto dei rischio potenziali sugli obiettivi strategici. 

 Tale attività, effettuata in relazione al processo di 
Enterprise Risk Management, viene integrata da spe-
cifi che valutazioni di rischio effettuate nell’ambito di 
sistemi di controllo specifi ci (internal auditing, sistema 
di controllo sulle procedure amministrativo-contabili ex. 
L. 262/05).

viii) Identifi cazione e valutazione dei rischi di frode
 Nell’ambito della progettazione, dell’implementazione 

e del monitoraggio del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, la Società pone una particolare 

21 Commento art. 7 Codice Autodisciplina.
22  Commento art. 7 Codice Autodisciplina.
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attenzione alle potenziali aree di esposizione al rischio 
di frode. Il modello ERM defi nito identifi ca e valuta, nella 
propria Risk Map, un’area di rischio riferita a “Frodi com-
messe dal personale della Società o dai suoi stakehol-
der con effetti sul patrimonio e sulla reputazione”. I pre-
sidi di controllo disegnati, in particolare relativamente 
alle aree di gestione amministrativo-contabile, all’area 
di gestione della fi nanza e della tesoreria, alla gestione 
patrimoniale e commerciale, tengono in considerazione 
anche aspetti relativi al rischio frode. 

 Le valutazioni effettuate in merito a tale area di rischio 
considerano non solo i risultati delle attività di controllo 
effettuate dagli attori del sistema, ma anche le racco-
mandazioni ed i piani di azione emersi nel corso degli 
audit interni e eventuali osservazioni della Società di 
revisione, condivise con la Società. In un’ottica di miglio-
ramento continuo del sistema la Società continuerà a 
lavorare per l’affi namento del sistema di prevenzione del 
rischio frode e dei suoi strumenti.

ix) Identifi cazione ed analisi dei cambiamenti signifi cativi
 Nell’ambito del sistema di controllo interno e gestione 

dei rischi defi nito, sono periodicamente pianifi cate ed 
eseguite attività di verifi ca ed aggiornamento dell’analisi 
e valutazione dei rischi, tenuto conto delle strategie per-
seguite e del modello organizzativo e di business adotta-
to. Pertanto la Società promuove ed effettua periodiche 
attività di aggiornamento dei modelli di identifi cazione e 
valutazione dei rischi (sistema ERM, Modello di organiz-
zazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/01, sistema 
di controllo amministrativo-contabile ex L. 262/05) e 
della loro coerenza con le peculiarità organizzative e di 
business e con le strategie aziendali.

c) Attività di controllo
 Le attività di controllo vengono defi nite nell’ambito delle 
norme, politiche, linee guida e procedure che possono 
aiutare ad assicurare che le decisioni di trattamento del 
rischio siano eseguite in modo adeguato. In coerenza con 
gli standard metodologici di riferimento, le attività di control-
lo vengono rappresentate, in continuità con quanto detto al 
punto b), attraverso la descrizione dei tre sotto elementi:

x)  Individuazione e sviluppo di attività di controllo
 Le attività di controllo defi nite da IGD si basano sulla 

defi nizione e l’implementazione di una serie di presidi di 
mitigazione dei rischi, che possono avere natura organiz-
zativa, procedurale, operativa o riguardare i rapporti con 
terzi portatori di interessi. L’identifi cazione delle attività 
di controllo trae origine dalle attività di identifi cazione dei 
rischi e mappatura dei processi effettuate nell’ambito del 
modello di ERM, del modello di organizzazione, gestione 
e controllo ex D.Lgs. 231/01 e del sistema di controllo 
amministrativo-contabile. Nell’ambito di tali attività di 
assessment, la Società valuta l’adeguatezza dei controlli 
esistenti rispetto ai livelli di rischio rilevati e defi nisce 
azioni di rafforzamento dei controlli, in linea con gli obiet-
tivi di controllo defi niti e condivisi dal top management. 
L’effettuazione delle azioni defi nite viene periodicamente 
monitorata dagli attori del sistema, ciascuno secondo le 
proprie attribuzioni e responsabilità. 

xi) Individuazione e sviluppo di controlli generali sulla tec-
nologia

 Il modello organizzativo adottato dalla Società prevede 
l’esternalizzazione di alcuni servizi di supporto alla 
gestione, fra i quali l’infrastruttura e la gestione dei 
processi di Information Technology. Nello specifi co, IGD 
ha stipulato un contratto di service con la Società Coop 
Alleanza 3.0 Soc. Coop. che prevede l’affi damento a 
quest’ultima della gestione dei sistemi informativi. In 
particolare, il Dirigente Preposto, in vista del rilascio 
dell’attestazione sul bilancio di esercizio e consolida-
to 2015, ha previsto l’effettuazione di alcune analisi 
relative ai sistemi informatici gestiti dall’outsourcer. 
L’obiettivo di tali analisi sarà la valutazione degli “IT 
General Controls” al fi ne di rilevare eventuali macro 
aree di disallineamento del Sistema di Controllo Interno 
in essere rispetto agli obiettivi del Controllo Interno del 
COSO Report e del CobiT e defi nire le conseguenti azioni 
di miglioramento.

xii) Implementazione dei controlli attraverso policy e pro-
cedure

 IGD, in linea con gli obiettivi di controllo defi niti, con le 
indicazioni espresse dalle best practices di mercato e 
con gli standard metodologici adottati come riferimen-
to, si è dotata di un insieme di policy e procedure che 
normano i comportamenti e le pratiche organizzative 
e gestionali (corpo normativo e procedurale interno). 
Costituiscono parte integrante del corpo normativo e 
procedurale interno le procedure di mercato, le procedu-
re operative, amministrativo-contabili il modello di orga-
nizzazione, gestione e controllo e le procedure previste 
da vigenti leggi e regolamenti.

d) Informazione e Comunicazione
 L’informazione è necessaria a tutti i livelli aziendali per 
identifi care, valutare e attuare le decisioni di trattamento 
dei rischi nonché per svolgere le attività di controllo pre-
viste nel rispetto degli obiettivi prefi ssati. In coerenza con 
gli standard metodologici di riferimento, l’informazione e 
comunicazione viene rappresentata, in continuità con quan-
to detto al punto c), attraverso la descrizione di tre sotto 
elementi:

xiii) Utilizzo delle informazioni rilevanti
 Per supportare concretamente le attività di controllo, la 

Società acquisisce e valuta le informazioni rilevanti. In 
fase di monitoraggio del sistema sono previste sessioni 
di acquisizione informativa basate su interviste al mana-
gement e su schemi di self assessment. La Società ha 
inoltre defi nito un set di indicatori (Key Risk Indicators) 
alimentati periodicamente con la fi nalità di cogliere ele-
menti utili ad una valutazione dinamica dei fenomeni di 
rischio. Analoghi schemi di reporting e fl ussi di informa-
zione sono defi niti dall'Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 
231/01, dall’Internal Audit e dal Dirigente Preposto. 
Nell’ambito del sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi, la Società prevede la periodica diffusione al 
management, agli organi di controllo e al Consiglio di 
Amministrazione, di stati avanzamento lavori ed aggior-
namenti circa l’evoluzione dei livelli di rischio identifi cati. 

xiv) Comunicazione esterna
 La Società promuove una politica di comunicazione 

esterna orientata alla trasparenza e alla completezza. 
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In tal senso, le informazioni relative al sistema di gover-
nance ed al sistema di gestione dei rischi e di controllo 
interno, e più in generale tutti gli accadimenti aziendali 
di possibile interesse per gli stakeholder, vengono 
rese al pubblico mediante i canali di comunicazione 
istituzionale adottati dalla Società, quali l’informativa 
fi nanziaria periodica, la Relazione sul Governo Societario 
e gli Assetti Proprietari, il sito web istituzionale www.
gruppoigd.it ed in generale tutte le comunicazioni rese 
disponibili al pubblico attraverso la funzione Investor 
Relations.

xv) Comunicazione interna
 La comunicazione interna deve consentire che la cono-

scenza delle regole di governance e di controllo defi nite 
siano diffuse agli appropriati livelli aziendali e che il 
management risulti costantemente informato circa gli 
aggiornamenti e le nuove disposizioni relative al sistema 
di controllo e di gestione dei rischi e al relativo corpo 
normativo interno. Fanno parte del sistema di comuni-
cazione interna i programmi formativi defi niti allo scopo 
di portare a conoscenza del management le procedure 
ed i controlli defi niti dalla Società. Sono previsti canali 
informativi segnalazione al top management e agli orga-
ni di controllo di informazioni utili al miglioramento del 
sistema o alla rilevazione dell’inosservanza di controlli.

e) Monitoraggio
 L’informazione è necessaria a tutti i livelli aziendali per 
identifi care, valutare e attuare le decisioni di trattamento 
dei rischi nonché per svolgere le attività di controllo pre-
viste nel rispetto degli obiettivi prefi ssati. In coerenza con 
gli standard metodologici di riferimento, la valutazione del 
rischio viene rappresentata, in continuità con quanto detto 
al punto d), attraverso la descrizione di due sotto elementi:

xvi) Valutazioni continue e periodiche
 In linea con i processi di identifi cazione, valutazione, 

gestione e monitoraggio dei rischi defi niti dal sistema 
adottato ciascuno degli attori coinvolti nel sistema 
è chiamato periodicamente ad effettuare attività di 
valutazione del funzionamento del sistema e della sua 
capacità di contenere i rischi entro i limiti defi niti, in coe-
renza con gli indirizzi espressi dagli organi di controllo 
competenti.

xvii) Valutazione e comunicazione di eventuali carenze
 La periodica valutazione del sistema di controllo interno 

e di gestione dei rischi consente di identifi care, nei 
diversi ambiti di analisi, la necessità di intraprendere 
azioni di miglioramento fi nalizzate ad allineare il sistema 
alle aspettative degli organi di controllo competenti ed 
ai livelli di rischio tollerabili per la Società. Gli attori e 
gli organi del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi sono coinvolti nel processo di valutazione e 
comunicazione di eventuali carenze.

 Caratteristiche del sistema di gestione dei rischi e 
di controllo interno esistenti in relazione al processo 
di informativa finanziaria

Con riferimento al sistema di controllo interno implementato 
in relazione al processo di formazione dell’informativa fi nan-
ziaria, IGD ha intrapreso, negli esercizi precedenti, un per-

corso di adeguamento alle indicazioni della Legge 262/05 
fi nalizzato a documentare il modello di controllo contabile 
e amministrativo adottato, nonché ad eseguire specifi che 
verifi che sui controlli rilevati, a supporto del processo di 
attestazione del Dirigente Preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari.

Il suddetto modello di controllo contabile e amministrativo 
rappresenta l’insieme delle procedure e degli strumenti 
interni adottati dalla Società al fi ne di consentire il raggiun-
gimento degli obiettivi aziendali di attendibilità, accuratezza, 
affi dabilità e tempestività dell’informativa fi nanziaria.
La metodologia applicata dal Dirigente Preposto per l’analisi 
e la verifi ca del sistema di controllo amministrativo contabi-
le è formalizzata in un documento descrittivo del modello, 
costruito in linea con le indicazioni del “COSO Report”, 
richiamato quale modello di riferimento nelle Linee Guida 
dell’ANDAF per il Dirigente Preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari.

a) Fasi del Sistema di gestione dei rischi e di con-
trollo interno esistenti in relazione al processo di 
informativa finanziaria.

 Nell’ambito del processo di formazione dell’informativa 
fi nanziaria, ai fi ni della descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui IGD e il Gruppo sono esposti, il Dirigente 
Preposto si coordina con i soggetti coinvolti nei processi 
di Enterprise Risk Management della Società e del Gruppo 
(gruppo di lavoro inizialmente dedicato all’avvio del proces-
so di ERM) volti all’identifi cazione ed alla valutazione dei 
rischi aziendali. 
Di seguito sono descritte, in sintesi, le fasi previste dal 
modello di controllo amministrativo-contabile.

Identifi cazione dei rischi sull’informativa fi nanziaria
Tale fase prevede inizialmente la defi nizione del perimetro 
di analisi, in termini di Società del Gruppo e processi delle 
singole Società, con riferimento al quale effettuare le attivi-
tà di approfondimento dei rischi e dei controlli amministra-
tivo-contabili.
L’analisi del perimetro è costantemente valutata dalla 
Società che rileva, se il caso lo richiede, di apportare ad 
esso modifi che o integrazioni, anche con riferimento alle 
società operanti in Romania. L’identifi cazione dei rischi 
viene quindi declinata a livello di singolo processo ammini-
strativo-contabile.

Valutazione dei rischi sull’informativa fi nanziaria 
Tale attività prevede la valutazione dei rischi identifi cati 
sull’informativa fi nanziaria sia a livello entity sia a livello di 
processo e di singola transazione, valutando la bontà dei 
presidi esistenti per mitigare effi cacemente i rischi inerenti, 
rilevati nell’ambito del processo amministrativo-contabile.
L’approccio adottato tiene in considerazione sia i possibili 
rischi di errore non intenzionale sia i rischi che possano 
essere commesse attività fraudolente, prevedendo la pro-
gettazione ed il monitoraggio di presidi e di controlli atti 
a garantire la copertura di tali tipologie di rischi, nonché 
il coordinamento con i protocolli di controllo implementati 
nell’ambito di altre componenti del complessivo sistema di 
controllo interno.
Inoltre, l’approccio adottato tiene in considerazione sia 
i controlli di natura manuale sia quelli relativi ai sistemi 
informativi a supporto dei processi amministrativo-contabili, 
vale a dire i cosiddetti controlli automatici a livello di sistemi 
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applicativi e gli IT general controls a presidio degli ambiti 
attinenti l’accesso ai sistemi, il controllo degli sviluppi e 
delle modifi che dei sistemi e, infi ne, l’adeguatezza delle 
strutture informatiche. Il sistema di controllo, a livello entity 
ed a livello di infrastruttura generale IT, è sottoposto ad 
analisi per rilevare ed effettuare iniziative volte al suo raf-
forzamento. 
Sulla base del programma di lavoro del Dirigente Preposto, 
le attività di analisi dei processi, dei rischi e dei controlli 
proseguono nel progetto di aggiornamento del modello di 
controllo amministrativo-contabile, con una costante review 
del risk assessment ex L. 262/05 ed un approfondimento 
sui nuovi processi inseriti nel perimetro rilevante a seguito 
della review dello scoping. Il Dirigente Preposto monitora 
costantemente l’adeguatezza dei controlli rilevati avviando, 
ove necessario, azioni correttive.

Identifi cazione dei controlli a fronte dei rischi individuati
Sulla base delle risultanze dell’attività di rilevazione dei 
processi, rischi e controlli, la Società defi nisce un piano di 
miglioramento fi nalizzato all’introduzione e/o alla modifi ca 
di controlli sia a livello generale che a livello di singolo pro-
cesso e procede alla defi nizione o all’aggiornamento delle 
procedure amministrativo-contabili. Le procedure ammi-
nistrativo-contabili di IGD state defi nite ed implementate 
coerentemente con la struttura organizzativa e i processi 
aziendali in essere, sia per il perimetro Italia sia per il peri-
metro Romania. Una specifi ca attività di analisi del sistema 
di controllo, fi nalizzata a valutare l’adeguatezza dei presidi 
rispetto agli standard defi niti dai framework cui la Società si 
ispira, è stata condotta sui sistemi informatici contabili. La 
Società valuta e pianifi ca attività di aggiornamento al fi ne di 
rendere le procedure amministrativo-contabili coerenti con 
l’organizzazione ed il funzionamento del gruppo.

Valutazione dei controlli a fronte dei rischi individuati
È previsto un monitoraggio continuo delle procedure ammi-
nistrativo-contabili; a tal fi ne sono pianifi cate ed eseguite 
specifi che attività di testing, per accertare la corretta esecu-

zione da parte delle funzioni aziendali dei controlli previsti 
dalle procedure amministrativo-contabili nonché l’implemen-
tazione dei relativi interventi correttivi defi niti. Tali verifi che 
sono condotte sul perimetro delle società operanti in Italia 
ed in Romania.
Inoltre, in ottemperanza alla Raccomandazione Consob n. 
DIE/0061944 del 18/7/2013 in materia di valutazione al 
fair value dei beni immobili delle società immobiliari quota-
te, il Consiglio di Amministrazione della Società ha approva-
to una specifi ca procedura aziendale relativa al “Processo 
di valutazione al Fair Value dei Beni Immobili”. 

b) Ruoli e funzioni coinvolte
 Il sistema di controllo interno e gestione dei rischi è 
basato su una chiara individuazione dei ruoli cui siano 
attribuite le diverse fasi della progettazione, implementazio-
ne, monitoraggio e aggiornamento nel tempo del Sistema 
stesso. Gli attori coinvolti nel processo sono il Consiglio di 
Amministrazione, il Comitato Controllo e Rischi, il Collegio 
Sindacale, l’Amministratore incaricato dell’istituzione e del 
mantenimento di un effi cace sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, l’Organismo di Vigilanza, il Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, 
l’Internal Audit, il management della Società. 
Il sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esi-
stente in relazione al processo di informativa fi nanziaria 
prevede un riporto dal Dirigente Preposto al Consiglio di 
Amministrazione ed una sua partecipazione nell’ambito del 
coordinamento delle funzioni di controllo.

*     *    *

Il Consiglio ha valutato, nel corso dell’Esercizio, sulla base 
della valutazione del Comitato Controllo e Rischi, dell’Am-
ministratore incaricato del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, dei lavori del Dirigente Preposto e della 
relazione dell’Internal Audit, l’adeguatezza, l’effi cacia e l’ef-
fettivo funzionamento del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi.

3.11.01 Amministratore incaricato del sistema di controllo interno               
e di gestione dei rischi

La Società ha individuato l’Amministratore Incaricato del 
Sistema di Controllo e di Gestione dei Rischi nella persona 
del Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale 
per effetto dell’attribuzione delle relative deleghe operative 
è qualifi cato come esecutivo. Precedentemente, l’incarico 
di Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno è stato svolto 
dall’Amministratore Delegato.

In particolare, l’Amministratore Incaricato del Sistema di 
Controllo Interno e di Gestione dei Rischi:

a) cura – coordinandosi per quanto occorrere possa con 
l’Amministratore Delegato – l’identifi cazione dei princi-
pali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche 
delle attività svolte dalla Società e dalle sue controllate 
e li sottopone periodicamente all’esame del Consiglio di 
Amministrazione;

b) dà esecuzione alle linee di indirizzo defi nite dal Consiglio 

di Amministrazione, curando la progettazione, realizza-
zione e gestione del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, verifi candone costantemente l’ade-
guatezza e l’effi cacia; 

c) riferisce periodicamente all’esame del Consiglio di 
Amministrazione, con la frequenza fi ssata da quest’ul-
timo, sia in relazione all’identifi cazione dei rischi, sia 
in relazione alla più complessiva attività relativa alla 
gestione del sistema di controllo, al suo concreto fun-
zionamento ed alle misure in proposito adottate; 

d) si occupa dell’adattamento di tale sistema alla dinamica 
delle condizioni operative e del panorama legislativo e 
regolamentare;

e) può chiedere alla funzione di Internal Audit lo svolgi-
mento di verifi che su specifi che aree operative e sul 
rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione 
di operazioni aziendali, dandone contestuale comunica-
zione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
al Presidente del Comitato Controllo e Rischi e al 
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Presidente del Collegio Sindacale;
f) riferisce tempestivamente al Consiglio di Amministrazione 

in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgi-
mento della propria attività o di cui abbia avuto comun-
que notizia, affi nché il Consiglio di Amministrazione 
possa prendere le opportune iniziative;

g) propone al Consiglio di Amministrazione la nomina, la 
revoca e la remunerazione del Responsabile della fun-
zione di internal audit ed esprime proposte al Consiglio 
di Amministrazione al fi ne di assicurare che lo stesso 
sia dotato di risorse adeguate all’espletamento delle 
proprie responsabilità.

3.11.02 Responsabile della funzione di Internal audit 

Nel corso del 2012 il Consiglio di Amministrazione della 
Società, su proposta dell’Amministratore Incaricato del 
Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi e pre-
vio parere favorevole espresso dal Collegio Sindacale, ha 
deliberato di nominare quale Responsabile della funzione di 
Internal Audit, la società Unilab, in outsourcing. La Società 
ha confermato il conferimento di tale incarico a Unilab per il 
2014 e per il 2015, defi nendone il corrispettivo. 
Il Responsabile della Funzione di Internal Audit in particolare:

a) verifi ca, sia in via continuativa sia in relazione a speci-
fi che necessità e nel rispetto degli standard internazio-
nali, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, attraverso un piano di 
audit, dallo stesso proposto ed approvato dal Consiglio 
di Amministrazione, basato su un processo strutturato 
di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;

b) non è responsabile di alcuna area operativa e dipende 
gerarchicamente dal Consiglio di Amministrazione;

c) ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo 
svolgimento dell’incarico;

d) predispone relazioni periodiche contenenti adeguate 
informazioni sulla propria attività, sulle modalità con cui 
viene condotta la gestione dei rischi, nonché sul rispetto 
dei piani defi niti per il loro contenimento. Le relazioni 
periodiche contengono una valutazione sull’idoneità del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

e) predispone tempestivamente relazioni su eventi di parti-
colare rilevanza;

f) trasmette le relazioni di cui ai precedenti punti ai 
Presidenti del Collegio Sindacale, del Comitato Controllo 
e Rischi e del Consiglio di Amministrazione nonché 
all’Amministratore incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi (i.e. al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione);

g) verifi ca, nell’ambito del piano di audit, l’affi dabilità dei 
sistemi informativi inclusi i sistemi di rilevazione contabile.

Il Responsabile della Funzione Internal Audit coordina il 
processo di ERM garantendo un periodico reporting all’Am-
ministratore Delegato, al Comitato Controllo e Rischi e, ove 
richiesto, al Consiglio di Amministrazione. 

3.11.03 Il modello organizzativo ex D.lgs. 231/2001

Il sistema di controllo interno è tra l’altro rafforzato attra-
verso l’adozione di un apposito modello organizzativo, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione già nel maggio 
2006 (il “Modello Organizzativo”) e, successivamente, 
oggetto di revisione ed aggiornamento a seguito dell’evolu-
zione normativa. Nel corso dell’esercizio 2015 la Società, 
a seguito dell’inserimento di nuovi reati presupposto della 
responsabilità dell’ente, ha provveduto alla previa mappa-
tura delle attività sensibili, in funzione del core business 
della stessa e, conseguentemente, all’aggiornamento del 
Modello Organizzativo e alla successiva formazione ai propri 
dipendenti e soggetti apicali recependo le novità introdotte 
dalla normativa in materia di “Autoriciclaggio”.  

Il Modello Organizzativo mira ad assicurare la messa a 
punto di un sistema modulato sulle specifi che esigenze 
determinate dall’entrata in vigore del D.lgs. 231/2001 
concernente la responsabilità amministrativa delle società 
per i reati commessi da soggetti apicali o sottoposti e si 
concreta di un sistema piramidale di principi e procedure 
che si può così delineare.

Il Modello Organizzativo si compone, strutturalmente, nel 
seguente schema: 

a. la Mappatura delle attività a rischio, realizzata mediante 
l’acquisizione delle informazioni utili alla conoscenza 
dell’attività e del sistema organizzativo di IGD;

b. il Codice Etico, i cui principi e disposizioni costituiscono 
specifi cazioni esemplifi cative degli obblighi generali di 
diligenza, correttezza e lealtà, che qualifi cano l’adempi-
mento delle prestazioni lavorative ed il comportamento 
nell’ambiente di lavoro;

c. i Protocolli preventivi delle aree a rischio, ovvero i princi-
pi generali del controllo interno;

d. il Sistema disciplinare idoneo a dare forza a tutte le 
regole che compongono il Modello Organizzativo;

e. l’Organismo di Vigilanza, ovvero l’organo istituito con 
funzioni di vigilanza e controllo in ordine al funzionamen-
to, all’effi cacia, all’adeguatezza e all’osservanza del 
Modello di organizzazione e gestione.

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomi poteri di ini-
ziativa e di controllo e cura il costante aggiornamento del 
Modello organizzativo. 
L’Organismo di Vigilanza ha anche una funzione di impulso 
verso il Consiglio di Amministrazione affi nché apporti al 
Modello Organizzativo le necessarie modifi che a fronte del 
mutare dell’assetto normativo, delle modalità di svolgimen-
to e della tipologia dell’attività di impresa.
L’Organismo di Vigilanza ha due linee di reporting: una 
periodica nei confronti del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale, ed una semestra-
le nei confronti del Consiglio di Amministrazione.
Va sottolineato che la funzione di internal audit della 
Società, svolta dalla società Unilab appositamente incarica-
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ta, fornisce il necessario supporto operativo per la gestione 
ed analisi dei fl ussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, lett. d), del D.lgs. 231/01, nonché per l’effettua-
zione di specifi ci audit sulla base delle evidenze ricevute per 
il tramite dei suddetti fl ussi informativi. 
L’Organismo di Vigilanza in carica fi no al 15 aprile 2015, 
era composto da Fabio Carpanelli, in qualità di Presidente, 
Aristide Canosani e Livia Salvini, tutti Consiglieri Indipendenti. 
L’Organismo di Vigilanza si è riunito 1 (una) volta in data 
10 febbraio, con la partecipazione del Presidente Fabio 
Carpanelli e del Consigliere Indipendente Aristide Canosani. 
A decorrere dal 17 aprile, data di nomina dei nuovi compo-
nenti dell’Organismo di Vigilanza, quest’ultimo risulta com-
posto dai sigg.ri Fabio Carpanelli, in qualità di Presidente, 

Riccardo Sabadini e Alessandra De Martino, tutti componen-
ti esterni della Società dotati di competenze professionali 
in grado di assicurare all’interno dello stesso la presenza di 
specifi che competenze per poter espletare effi cacemente i 
compiti allo stesso attribuiti. A decorrere dal 17 aprile 2015 
e fi no al 31 dicembre 2015, l'Organismo di Vigilanza si è 
riunito 4 (quattro) volte nelle date del 12 maggio, 21 luglio, 
28 ottobre e 30 novembre, con la partecipazione di tutti i 
componenti. 
La durata media delle riunioni è stata pari a 1 (un’ora) circa. 
Le riunioni sono state regolamente verbalizzate.
Il Modello Organizzativo è disponibile, altresì, sul sito 
internet della Società http://www.gruppoigd.it/Governance/
Modello-Organizzativo.

3.11.04 Società di Revisione

L’attività di revisione legale dei conti è svolta da una socie-
tà di revisione iscritta nell’apposito registro e nominata 
dall’Assemblea dei soci su proposta motivata del Collegio 
Sindacale.

L’Assemblea del 18 aprile 2013, su proposta motivata del 
Collegio Sindacale, sulla base di un’approfondita analisi 

tecnico-economica, ha deliberato il conferimento dell’incari-
co di revisione legale per gli esercizi 2013-2021 alla società 
PricewaterhouseCoopers S.p.A..
I compensi riconosciuti alla società di revisione sono ripor-
tati nelle note al bilancio di esercizio e consolidato di IGD 
al 31 dicembre 2015.

3.11.05 Dirigente Preposto alla redazione dei Documenti Contabili Societari

L’articolo 23.5 dello Statuto, in compliance con le dispo-
sizioni contenute nell’art. 154-bis del TUF, statuisce che 
il Consiglio di Amministrazione nomini, previo parere del 
Collegio Sindacale, il Dirigente Preposto alla Redazione dei 
documenti contabili, scegliendolo tra soggetti che abbiano 
maturato un'esperienza complessiva di almeno un quin-
quennio nell'esercizio di: a) attività di amministrazione o 
di controllo e svolto compiti direttivi presso società o enti 
che abbiano un patrimonio non inferiore a dieci milioni di 
Euro; ovvero b) attività professionali, anche nell'ambio della 
revisione, strettamente attinenti alle attività dell'impresa e 
alle funzioni che il Dirigente Preposto è chiamato a svolgere. 
In ossequio alle disposizioni statutarie richiamate, il 
Consiglio di Amministrazione già nel luglio 2007, previo 
parere favorevole del Collegio Sindacale, ha nominato a 
tempo indeterminato la Dott.ssa Grazia Margherita Piolanti 
quale Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti 
Contabili, attribuendo allo stesso i compiti, adeguati poteri 
e mezzi.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
predispone adeguate procedure amministrative e contabili 
per la formazione del bilancio di esercizio e, ove previsto, 
del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione 
di carattere fi nanziario.

Il Consiglio di Amministrazione vigila affi nché il Dirigente 
Preposto disponga di adeguati poteri e mezzi per l’esercizio 
dei compiti a lui attribuiti, nonché sul rispetto effettivo delle 
procedure amministrative e contabili.
Gli atti e le comunicazioni della Società diffusi al mercato, 
e relativi all’informazione contabile anche infrannuale, sono 

accompagnati da una dichiarazione scritta del Dirigente 
Preposto, che ne attesta la corrispondenza alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili, 
unitamente all’organo/i delegato/i, attesta con apposita 
relazione sul bilancio di esercizio, sul bilancio semestrale 
abbreviato e, ove redatto, sul bilancio consolidato, l’adegua-
tezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effet-
tiva applicazione delle procedure amministrative e contabili 
per la formazione del bilancio d’esercizio e consolidato.

Inoltre attesta che il Bilancio d’esercizio/consolidato:

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali 
applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture con-
tabili;

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e cor-
retta della situazione patrimoniale, economica e fi nan-
ziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse 
nel consolidamento.

Da ultimo il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, unitamente all’organo/i delegato/i, atte-
sta che la relazione sulla gestione comprende un’analisi 
attendibile dell’andamento e del risultato della gestione 
nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle 
imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descri-
zione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti.
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3.11.06 Coordinamento tra i soggetti coinvolti 
nel sistema di controllo interno  e di gestione dei rischi

La Società ha ritenuto utile ed opportuno indicare le modali-
tà operative al fi ne di favorire il coordinamento tra le attività 
di controllo, come di seguito riportate. 

Il Presidente del Comitato Controllo e Rischi ed il Presidente 
del Collegio Sindacale (anche nella sua funzione di Comitato 
per il Controllo Interno sulla Revisione Contabile), con la 
periodicità da questi identifi cata, ed almeno una volta l’an-
no, si riuniscono su iniziativa del Presidente del Collegio 
Sindacale, per confrontare le risultanze delle rispettive 
attività di controllo e per valutare la pianifi cazione ed il 
possibile coordinamento delle rispettive attività. A tal fi ne 
sono attribuite al Presidente del Collegio Sindacale funzioni 
non solo di coordinamento dei lavori del collegio stesso ma 
anche di raccordo con altri organismi aziendali coinvolti nel 
governo del sistema dei controlli.

Alle riunioni, che si potranno svolgere oltre che periodica-
mente, anche ogni qual volta se ne ravvisi una specifi ca 
necessità, potranno essere invitati, oltre che i membri dei 
rispettivi organi, - anche disgiuntamente tra di loro – l’Am-
ministratore incaricato del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, il Responsabile della Funzione di Internal 
Audit, il Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti 
Contabili, la Società di Revisione ed il Presidente dell’Orga-
nismo di Vigilanza.

Per l’esercizio 2015, tale riunione si è svolta in data 23 
febbraio 2015 ed ha visto la presenza dell’intero Comitato 
di Controllo e Rischi, del Presidente del Collegio Sindacale, 
dell’Internal Audit, del Lead Indipendent Director, dell’in-
tero Organismo di Vigilanza, del Partner della Società 

di Revisione, dell’Amministratore Incaricato del sistema 
di controllo interno, dell’Amministratore Delegato e del 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili.
Il Presidente del Comitato Controllo e Rischi e l’Ammini-
stratore Incaricato si incontrano con il Responsabile della 
Funzione di Internal Audit: 

(i) per esaminare preventivamente il piano annuale di atti-
vità di quest’ultimo, suggerendo le eventuali integrazioni 
del piano di attività stesso in relazione alla program-
mazione delle attività di controllo che il Comitato avrà 
predisposto; 

(ii) per ricevere e discutere le risultanze delle attività svolte 
dal Responsabile della Funzione di Internal Audit, sugge-
rendo, se del caso, ulteriori iniziative.

Il Presidente dell’Organismo di Vigilanza si incontra con 
periodicità almeno semestrale con il Responsabile della 
Funzione di Internal Audit: (i) per esaminare preventivamen-
te il piano annuale di attività di quest’ultimo, suggerendo 
le eventuali integrazioni del piano di attività stesso in 
relazione alla programmazione delle attività di controllo che 
l’Organismo di Vigilanza avrà predisposto; (ii) per ricevere e 
discutere le risultanze delle attività svolte dal Responsabile 
della Funzione di Internal Audit, suggerendo, se del caso, 
ulteriori iniziative.
La programmazione degli incontri sopra suggerita non è 
esaustiva dei momenti di incontro e coordinamento che, a 
cura dei rispettivi Presidenti degli organi, potranno essere 
promossi, anche bilateralmente tra loro e con ciascuno dei 
soggetti elencati nel presente documento con specifi che 
attribuzioni in materia di controllo.
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Con riferimento alle operazioni con parti correlate, la 
Società dal 1° gennaio 2011 ha applicato la “Procedura per 
le operazioni con Parti Correlate” approvata dal Consiglio 
di Amministrazione in data 11 novembre 2010 aggiornata 
successivamente, il 7 novembre 2013, in occasione della 
revisione triennale, previo parere favorevole del Comitato 
per le Operazioni con Parti Correlate, ai sensi dell’art. 2391-
bis cod. civ. e dell’art. 4, commi 1 e 3, del Regolamento 
Parti Correlate Consob. In data 6 agosto 2015, il Consiglio 
di Amministrazione di IGD, previo parere favorevole del 
Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ha deliberato 
di modifi care la procedura parti correlate al fi ne di estendere 
l’applicazione della stessa, su base volontaria, alle opera-
zioni di maggiore rilevanza con società del gruppo Unipol.  
Contestualmente all’approvazione della Procedura da parte 
del Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale della 
Società ha valutato la conformità della presente Procedura 
ai principi indicati nel Regolamento Parti Correlate Consob.

La “Procedura per le operazioni con Parti Correlate” ha lo 
scopo di defi nire le regole, le modalità e i principi volti ad assi-
curare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedu-
rale delle Operazioni con Parti Correlate poste in essere dalla 
Società, direttamente o per il tramite di società controllate. 

La nozione di “Parte Correlata” è defi nita esplicitamente 
nel Regolamento, in linea con la defi nizione del principio 
contabile IAS 24, con alcuni marginali adeguamenti al fi ne 
di evitare che un rinvio diretto al principio contabile possa 
determinare una modifi ca automatica sia del perimetro 
delle parti che delle operazioni correlate. La Società, al fi ne 
di mantenere la coerenza con la disciplina del bilancio, ha 
valutato di estendere l’applicazione della Procedura alle 
società controllate dal soggetto che esercita infl uenza note-
vole su IGD, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento. 

Sono considerate “Operazioni con Parte Correlata” qualun-
que trasferimento di risorse, servizi o obbligazioni fra la 
Società e una o più Parti Correlate, indipendentemente dal 
fatto che sia stato pattuito un corrispettivo. 

Il Regolamento distingue tra:
Operazioni di maggiore rilevanza (anche cumulativamente 
considerate) di controvalore superiore al 5% di almeno uno 
dei parametri indicati da Consob quali:

i) indice di rilevanza del controvalore: pari al rapporto del 
controvalore dell’operazione sul patrimonio netto conso-
lidato o, se maggiore, sulla capitalizzazione di IGD SIIQ 
SpA;

ii) indice di rilevanza dell’attivo: pari al rapporto tra il totale 
attivo dell’entità oggetto dell’Operazione e il totale attivo 
di IGD SIIQ SpA;

iii) indice di rilevanza del passivo: pari al rapporto tra il tota-
le delle passività dell’entità acquisita e il totale attivo di 
IGD SIIQ SpA.

Operazioni di minore rilevanza, indicate come tutte le altre 
operazioni.

Il regolamento stabilisce criteri minimi per l’approvazione 
delle operazioni di minore e maggiore rilevanza:

- informazioni adeguate e complete devono essere fornite 
con congruo anticipo al Comitato Parti Correlate e all’or-
gano competente per l’approvazione dell’Operazione;

- il Comitato Parti Correlate può avvalersi, a spese della 
Società, di esperti indipendenti;

- l’interesse della Società al compimento dell’Operazione 
e la sua convenienza e correttezza sostanziale deve 
risultare dal verbale, ove redatto;

- al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale 
deve essere data informativa almeno trimestrale sull’e-
secuzione delle operazioni.

Inoltre, in aderenza alle disposizioni normative la Procedura 
per le operazioni con Parti Correlate ha stabilito altresì i cri-
teri per l’individuazione di operazioni alle quali non applicare 
la disciplina introdotta dal Regolamento (eccezione fatta per 
taluni obblighi informativi) quali:

1) Operazioni esigue (al di sotto della “soglia di esiguità” 
individuata dalla Società nella procedura).

2) Deliberazioni in materia di remunerazione degli ammini-
stratori investiti di particolari cariche (presidente, ammi-
nistratore delegato, componenti dei comitati) a determi-
nate condizioni (es. nel caso la società abbia adottato 
una politica di remunerazione con il coinvolgimento del 
comitato remunerazione).

3) Piani di incentivazione basati su strumenti fi nanziari 
approvati ai sensi dell’art. 114-bis del TUF.

4) Operazioni ordinarie concluse a condizioni equivalenti a 
quelle di mercato o standard (es. contratti di service).

5) Operazioni con o tra società controllate e collegate (qua-
lora non siano coinvolti interessi signifi cativi di altre parti 
correlate e fatte salve l’informativa contabile periodica).

La Società ha costituito il Comitato per le Operazioni 
con le Parti Correlate in applicazione di quanto disposto 
dall’art. 2391-bis cod. civ. e dell’art. 4, commi 1 e 3, del 
Regolamento Parti Correlate Consob.

 Composizione e funzionamento del Comitato per le 
Operazioni con Parti Correlate

COMITATO PER LE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

ROSSELLA SAONCELLA PRESIDENTE (INDIPENDENTE)
ANDREA PARENTI (INDIPENDENTE)
MATTHEW DAVID LENTZ (INDIPENDENTE)

Il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate composto 
da tre Amministratori Indipendenti nominati con delibera-
zione del Consiglio di Amministrazione del 17 aprile 2015 
a seguito del rinnovo del Consiglio di Amministrazione da 
parte dell’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015 – ha 
le funzioni disciplinate dal Regolamento per le operazioni con 
Parti Correlate approvato dal Consiglio di Amministrazione 

3.12 Interessi degli Amministratori 
e Operazioni con Parti Correlate
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in data 11 novembre 2010, successivamente modifi cato e, 
di seguito, sinteticamente riportate. 

Il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate in carica 
fi no al 15 aprile 2015, era composto dai Consiglieri indi-
pendenti Riccardo Sabadini, in qualità di Presidente, Andrea 
Parenti e Giorgio Boldreghini. Il Comitato in carica fi no al 15 
aprile 2015 si è riunito 2 (due) volte in data 26 marzo e 8 
aprile, con la partecipazione pari al 100% del Presidente 
Riccardo Sabadini e del Consigliere Andrea Parenti, e pari 
al 50% del Consigliere Giorgio Boldreghini. 

A decorrere dal 17 aprile 2015, data di nomina del Comitato 
per le Operazioni con Parti Correlate a seguito del rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione avvenuto in data 15 aprile 
2015, il Comitato è composto dai Consiglieri Indipendenti, 
Rossella Saoncella, in qualità di Presidente, nonché Andrea 
Parenti e Mattthew David Lentz. A decorrere dal 17 aprile 
2015 e fi no al 31 dicembre 2015, il Comitato si è riunito 
5 (cinque) volte nelle date del 27 maggio, 25 giugno, 9 
novembre, 20 novembre e 1 dicembre. La percentuale di 
partecipazione alle predette riunioni è pari al 100% per il 
Presidente Rossella Saoncella e per il Consigliere Andrea 
Parenti, e pari all’80% per il Consigliere Matthew David 
Lentz. Le riunioni sono state regolamente verbalizzate. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, attualmente in carica, 
è stato presente in tutte le riunioni del Comitato Parti 
Correlate, convocate dopo il 17 aprile 2015.

La durata media delle riunioni è stata di circa h. 1 (un’ora); 
le stesse sono state verbalizzate.

Il Comitato per le operazioni con Parti Correlate, in relazione:

• alle Operazioni di Minore rilevanza esprime il parere 
motivato non vincolante sull’interesse della società al 
compimento dell’operazione e sulla sua convenienza e 
correttezza sostanziale;

• alle Operazioni di Maggiore Rilevanza fatta salva la 
riserva di competenza deliberativa del Consiglio di 
Amministrazione, esprime parere vincolante. Inoltre per 
tale tipologia di operazioni è previsto il coinvolgimento 
del Comitato Parti Correlate (o suoi delegati) nelle trat-
tative e nella fase istruttoria (attraverso ricezione di un 
fl usso informativo) con facoltà di richiedere informazioni 
e formulare osservazioni ai soggetti incaricati di condur-

re le trattative. Il Comitato per le Operazioni con Parti 
Correlate, terminata la fase dell’istruttoria, esprime – in 
tempo utile al fi ne di consentire all’organo competente 
di deliberare in proposito – un motivato parere vinco-
lante sull’interesse della Società al compimento della 
Operazione di Maggiore Rilevanza nonché sulla con-
venienza e sulla correttezza sostanziale delle relative 
condizioni. Qualora il Comitato per le Operazioni con 
Parti Correlate lo ritenga necessario ed opportuno, potrà 
avvalersi, al fi ne del rilascio del suddetto parere, della 
consulenza di uno o più esperti indipendenti di propria 
scelta. Nella scelta di tali esperti, il Comitato ricorrerà 
a soggetti di riconosciuta professionalità e competenza 
sulle materie di interesse, di cui vengano valutate l’indi-
pendenza e l’assenza di confl itti di interesse. Tuttavia in 
caso di parere negativo (cd. “avviso contrario”) al compi-
mento dell’operazione, e laddove previsto dallo Statuto, 
il Consiglio potrà attuare ugualmente l’operazione, 
previa approvazione dell’assemblea. In tale ipotesi, qua-
lora il Consiglio di Amministrazione intenda sottoporre 
all’Assemblea l’Operazione di Maggiore Rilevanza mal-
grado l’avviso contrario o comunque senza tener conto 
dei rilievi formulati dal Comitato per le Operazioni con 
Parti Correlate, l’Operazione non potrà essere compiuta 
qualora la maggioranza dei Soci Non Correlati votanti 
esprima voto contrario all’Operazione, a condizione però 
che i Soci Non Correlati presenti in assemblea rappre-
sentino almeno il 10% del capitale sociale con diritto di 
voto (cd. “whitewash”).

In ottemperanza alla raccomandazione Consob (Cfr. 
Comunicazione n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010) 
che raccomanda la revisione della procedura per le opera-
zioni con parti correlate” con cadenza triennale, la Società, 
nel corso della riunione consiliare del 7 novembre 2013, 
tenuto conto dell’esperienza applicativa maturata dalla 
Società nel triennio 2010 - 2013 che ha evidenziato come 
la Procedura sia stata in grado di assicurare in modo effi ca-
ce la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 
delle operazioni con parti correlate, nonché preso atto del 
parere espresso dal Comitato Parti Correlate, ha deliberato 
di valutare adeguata la Procedura per le operazioni con Parti 
Correlate adottata dalla Società l’11 novembre 2010.
La richiamata procedura è messa a disposizione sul sito 
internet della Società http://www.gruppoigd.it/Governance/
Comitati/Comitato-per-le-operazioni-con-parti-correlate.
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Ai sensi dell’art. 26.2 dello Statuto, la nomina dei membri 
del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste che devo-
no essere depositate presso la sede sociale almeno venti-
cinque giorni prima dell’Assemblea convocata per l’elezione 
dei medesimi, unitamente alle dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati attestano, sotto la propria responsabilità, 
il rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle 
disposizioni vigenti, nonché una esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali di ciascun 
candidato. Le liste potranno essere presentate da soci che 
posseggano, da soli od insieme ad altri, la quota di parte-
cipazione individuata in conformità con quanto stabilito da 
Consob con regolamento (pari, per l’anno 2016, al 2,5% del 
capitale sociale di IGD). 

La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti ai 
sensi dell’art. 26.9 dello Statuto e la sostituzione degli 
stessi sono effettuate in modo che sia assicurata una com-
posizione del Collegio Sindacale conforme alla normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi.

Al riguardo, si rammenta che la disciplina in materia di 
rispetto del criterio di riparto nella composizione dell’organo 
amministrativo e di controllo, contenuta nella citata Legge 
120/2011, prevede una specifi ca norma transitoria che ha 
introdotto un principio di gradualità nell’applicazione della 
normativa, prevedendo che per il primo mandato successi-
vo ad un anno dalla data di entrata in vigore della predetta 
Legge (i.e. successivo al 12 agosto 2012) sia rispettata 
una quota pari ad almeno un quinto degli amministratori e 
dei sindaci eletti. 

L’art. 26 dello Statuto prevede che all’elezione dei membri 
del Collegio Sindacale si proceda come segue:

• dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
espressi dagli azionisti sono tratti, nell’ordine progres-
sivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due 
sindaci effettivi e due sindaci supplenti;

• il terzo sindaco effettivo ed il terzo sindaco supplente 
sono tratti dalla lista seconda classifi cata, nell’ordine 
progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa.

• qualora la composizione del Collegio Sindacale, ad esito 
delle votazioni, non consenta il rispetto della normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi, i candidati 
appartenenti al genere più rappresentato che – tenuto 
conto del loro ordine di elencazione nella rispettiva 
sezione – risulterebbero eletti per ultimi nella lista che 
abbia ottenuto il maggior numero di voti sono sostituiti 
dai primi candidati non eletti dalla stessa lista e della 
stessa sezione appartenenti al genere meno rappresen-
tato, nel numero necessario ad assicurare l’ottempe-
ranza al requisito. In assenza di candidati appartenenti 
al genere meno rappresentato all’interno della sezione 
rilevante della lista risultata prima per numero di voti in 
numero suffi ciente a procedere alla sostituzione, l’As-
semblea nomina i sindaci effettivi o supplenti mancanti 
con le maggioranze di legge, assicurando il soddisfaci-
mento del requisito.

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero 

di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra 
tali liste da parte di tutti gli azionisti presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista che abbiano ottenuto 
la maggioranza semplice dei voti, comunque in modo tale 
da assicurare una composizione del Collegio Sindacale 
conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra 
i generi.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candi-
dato della lista che avrà riportato il maggior numero di voti 
dopo la prima. 

I candidati alla carica di sindaco dovranno possedere i 
requisiti stabiliti dalla legge. Ai fi ni della defi nizione del 
requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato 
un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’eser-
cizio di: (a) attività professionali o di insegnamento universi-
tario di ruolo in materie giuridiche, economiche, fi nanziarie 
e tecnico-scientifi che strettamente attinenti all’attività d’im-
presa della Società; ovvero (b) funzioni dirigenziali presso 
enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in settori 
strettamente attinenti a quello di attività della Società, è 
stabilito quanto segue:

• hanno stretta attinenza all’attività della Società tutte 
le materie di cui alla precedente lettera (a) connesse 
all’attività immobiliare e alle attività inerenti a settori 
economici attinenti a quello immobiliare;

• sono settori economici attinenti a quello immobiliare 
quelli in cui operano le imprese controllanti, ovvero che 
possono essere assoggettate al controllo o collegate ad 
imprese operanti nel settore immobiliare.

Non possono essere nominati sindaci e, se eletti decadono 
dall’incarico, coloro che si trovano in situazioni di incompa-
tibilità previste dalla legge e coloro che non posseggono 
i requisiti di onorabilità e professionalità dalla medesima 
stabiliti, nonché coloro che ricoprano la carica di sindaco 
effettivo in più di cinque società italiane quotate nei mercati 
regolamentati italiani. Nel computo non vanno considerate 
le cariche ricoperte in società controllanti, controllate ovvero 
assoggettate al controllo della medesima controllante.

Per quanto concerne il Presidente del Collegio Sindacale, in 
conformità alle disposizioni previste nell’art. 148, comma 
2-bis, TUF lo stesso è stato nominato dall’Assemblea tra i 
candidati sindaci eletti dalla minoranza, in applicazione gli 
artt. 26.4 e 26.5 dello Statuto, in compliance con la nor-
mativa vigente che prevede che la presidenza del Collegio 
Sindacale spetti al primo candidato della lista che avrà 
riportato il maggior numero di voti dopo la prima.

Si segnala che l’Assemblea ordinaria convocata per l’appro-
vazione del bilancio relativo all’esercizio 2014, in data 15 
aprile 2015 ha nominato altresì il Collegio Sindacale che 
rimarrà in carica per il prossimo triennio, fi no all’Assemblea 
che approverà il bilancio 2017. Sono stati nominati, quali 
Sindaci effettivi Roberto Chiusoli, Pasquina Corsi e Anna 
Maria Allievi e, quali Sindaci supplenti Pierluigi Brandolini, 
Isabella Landi e Andrea Bonechi. 
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Il Presidente del Collegio sindacale è Anna Maria Allievi.

I Sindaci effettivi Roberto Chiusoli e Pasquina Corsi ed 
i sindaci supplenti Pierluigi Brandolini e Isabella Landi 
sono stati tratti dalla lista presentata da Coop Adriatica 
e Unicoop Tirreno; il Presidente del Collegio sindacale 
Anna Maria Allievi ed il sindaco supplente Andrea Bonechi 
sono stati tratti dalla lista presentata congiuntamente da 
Ersel Asset Management SGR S.p.A. gestore del fondo 
Fondersel PMI; Eurizon Capital SGR S.p.A. gestore dei fondi: 

Eurizon Azioni Italia e Eurizon Azioni PMI Italia; Eurizon 
Capital SA gestore dei fondi: EasyFund – Equity Italy e 
Eurizon EasyFund – Equity Italy LTE; Mediolanum Gestione 
Fondi SgrpA gestore del fondi: Mediolanum Flessibile 
Italia, Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia e Mediolanum 
Flessibile Strategico; Mediolanum International Funds 
Limited – Challenge Funds; Pioneer Asset Management 
S.A. gestore del fondo Pioneer Fund Italian Equity e Pioneer 
Investment Management SGRpA gestore del Fondo Pioneer 
Italia Azionariato Crescita. Italia.  
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del Collegio Sindacale (ex art. 123-bis, comma 2, lett. d) TUF)

Il Collegio Sindacale attualmente in carica è stato nominato 
dall’Assemblea degli azionisti del 15 aprile 2015 in occasio-
ne del rinnovo degli organi sociali.

In particolare, il Collegio Sindacale in carica dal 1° gennaio 
2015 al 15 aprile 2015 era composto dai sindaci Romano 
Conti (Presidente), Roberto Chiusoli (membro effettivo), 
Pasquina Corsi (membro effettivo), Isabella Landi (membro 
supplente), e Monica Manzini (membro supplente).  

Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato in occasione 
dell’Assemblea del 15 aprile 2015 e si compone di tre mem-
bri effettivi e tre supplenti, nelle persone dei Signori: Anna 
Maria Allievi (Presidente), Roberto Chiusoli (membro effetti-
vo), Pasquina Corsi (membro effettivo), Pierluigi Brandolini 
(membro supplente), Isabella Landi (membro supplente), 
entrambi tratti dalla lista di maggioranza e Andrea Bonechi 
(membro supplente) tratto dalla lista di minoranza. La 
lista n.1, presentata da Coop Adriatica S.c.a.r.l. e Unicoop 
Tirreno Soc. Coop., ha ottenuto una percentuale di voti pari 
a circa il 76,81% del capitale votante. 

La lista 2, presentata congiuntamente da Ersel Asset 
Management SGR S.p.A. gestore del fondo Fondersel PMI; 
Eurizon Capital SGR S.p.A. gestore dei fondi: Ersel Asset 
Management SGR S.p.A. gestore del fondo Fondersel PMI; 
Eurizon Capital SGR S.p.A. gestore dei fondi: Eurizon Azioni 
Italia e Eurizon Azioni PMI Italia; Eurizon Capital SA gestore 
dei fondi: EasyFund – Equity Italy e Eurizon EasyFund – 
Equity Italy LTE; Mediolanum Gestione Fondi SgrpA gesto-
re del fondi: Mediolanum Flessibile Italia, Mediolanum 
Flessibile Sviluppo Italia e Mediolanum Flessibile Strategico; 
Mediolanum International Funds Limited – Challenge Funds; 
Pioneer Asset Management S.A. gestore del fondo Pioneer 
Fund Italian Equity e Pioneer Investment Management 
SGRpA gestore del Fondo Pioneer Italia Azionariato Crescita. 
Italia, ha ottenuto una percentuale di voti pari a circa il 
16,30% del capitale votante.

Si riportano di seguito le informazioni sulle caratteristiche 
personali e professionali dei singoli componenti il Collegio 
Sindacale. 

ANNA MARIA ALLIEVI
Presidente del Collegio Sindacale

Nata a Milano nel 1965, laureata in Economia e Commercio 
all’Università Cattolica di Milano, iscritta all’Albo dei Dottori 
Commercialisti di Milano dal 1996 ed all’Albo dei Revisori 
Contabili dal 1999. Partecipa alle Commissioni di studio e 
gruppi di lavoro dell’Ordine dei Dottori Commercialisti dal 
2006 ed è autore di articoli per la rivista “Il Revisore legale” 
dal 2014. Ricopre la carica di Sindaco Effettivo in CIR S.p.A. 
ed in altre aziende di primaria importanza come Cap Holding 
S.p.A., AMGA Legnano S.p.A., Enti Pubblici ed Aziende 
Ospedaliere. Collabora con alcuni Studi come of counsel 
dopo aver maturato una signifi cativa esperienza come Senior 
Manager nella società di revisione contabile Deloitte & 
Touche S.p.A., dove ha sviluppato altresì competenze distinti-

ve come Advisory e nel Controllo Qualità al fi ne di supportare 
i C.d.A. dei clienti nelle strategie di miglioramento. Ricopre 
altresì le cariche indicate nella tabella 5.  

ROBERTO CHIUSOLI  
Sindaco Effettivo

Nato a Bologna nel 1964, si è laureato in Economia 
e commercio presso l’Università di Bologna. È dottore 
Commercialista ed è iscritto all’Albo dei Dottori commercia-
listi e degli Esperti Contabili di Bologna dal 1992, nonché al 
Registro dei Revisori legali. Dal 1989 al 1991, ha prestato 
collaborazione nel settore tributario presso uno studio asso-
ciato di consulenza legale e tributaria. Dal 1991 al 1996, ha 
svolto attività di revisione e certifi cazione di bilanci presso la 
Società Uniaudit S.p.A., fi no a ricoprirne la qualifi ca di mana-
ger responsabile del tax audit. Sempre in questo settore, 
ha collaborato con la Società di revisione e certifi cazione di 
bilanci Reconta Ernst&Young. Dal 16 settembre 1996 è diri-
gente di Legacoop Bologna presso la quale ricopre l’incarico 
di responsabile dell’Uffi cio assistenza fi scale. È coordinatore 
dei servizi fi scali di Legacoop Emilia - Romagna. È membro 
dell’organo di controllo di alcune Società di capitali e di coo-
perative. Ricopre altresì le cariche indicate nella tabella 5.  

PASQUINA CORSI 
Sindaco Effettivo

Nata a Piombino (LI) nel 1957 diplomata presso I.T.C di 
Piombino nel 1976. È iscritta all’ODCEC della provincia di 
Livorno. Esercita la professione in Campiglia Marittima (LI). È 
iscritta al Registro dei Revisori dei Conti. Ha ricoperto l’incari-
co di membro del Collegio dei Revisori dei Conti in diversi enti 
locali. Ricopre la carica di Presidente del Collegio Sindacale 
di Ipercoop Tirreno Spa e la carica di Sindaco effettivo in 
I.S.C. S.p.A. Ricopre altresì le cariche indicate nella tabella 5. 

I sindaci sono stati nominati con il sistema del voto di lista. 
Essi durano in carica per il periodo di tre anni fi no alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017.

Il Collegio Sindacale in carica fi no alla data del 15 aprile 
2015 si è riunito 3 (tre) volte nelle date del 23 gennaio, 
23 febbraio e 23 marzo, con la partecipazione di ciascun 
componente.  

A decorrere dal 15 aprile 2015 e fi no al 31 dicembre 2015, 
il Collegio Sindacale si è riunito 4 (quattro) volte, nelle date 
del 17 aprile, 7 maggio, 29 luglio e 28 ottobre, con la par-
tecipazione effettiva di ciascun componente. 

La durata media delle riunioni è stata di circa h. 2 (due 
ore). Ad esse, occorre aggiungere alcune riunioni effettuate 
– in particolare – con il management della Società e con i 
rappresentati della società di revisione, nonché quelle del 
Comitato Controllo e Rischi.
Il Collegio Sindacale ha verifi cato il rispetto dei criteri pre-
visti dal Codice di Autodisciplina e dal TUF circa l’indipen-
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denza dei suoi membri nel corso della riunione dell’11 feb-
braio 2016, comunicando l’esito di tale verifi ca al Consiglio 
di Amministrazione. Con riferimento al Sindaco Roberto 
Chiusoli il Collegio Sindacale ha ritenuto che, in conside-
razione dell’esperienza maturata negli anni, in posizione 
di indipendenza, il superamento del novennio di carica può 
essere motivo non già d’indebolimento, bensì di rafforza-
mento di tale posizione di indipendenza. Pertanto il Collegio 
ha constatato che non ricorrono fattispecie concretamente 
idonee ad infi ciare l’indipendenza o situazioni soggettive 
che impediscano di mantenere comportamenti caratteriz-
zati da piena autonomia di giudizio e libero apprezzamento 
nel valutare l’operato del management. Pertanto il Collegio 
ritiene che la circostanza che il Sindaco Chiusioli ricopra la 
carica da più di nove anni  non comprometta l’indipendenza.  
Il Collegio Sindacale provvede alla supervisione sull’operato 
della società di revisione. 

Il Collegio Sindacale formula, altresì, la proposta motivata 
per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti 
da parte dell’Assemblea.

Ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 39/2010, il Collegio 
Sindacale svolge, inoltre, la funzione di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile.

I Sindaci, anche individualmente, possono procedere in 
qualsiasi momento al compimento di atti ispettivi e di con-
trollo, nonché possono chiedere agli Amministratori notizie 
anche in riferimento alle società controllate, sull’andamento 
delle operazioni sociali o su determinati affari, ovvero rivol-
gere direttamente tali richieste agli organi di amministra-
zione e controllo delle stesse controllate. Nell’ambito delle 
proprie funzioni i Sindaci possono chiedere al Responsabile 
della Funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifi che su 

specifi che aree operative od operazioni aziendali.

Il Collegio Sindacale riferisce, sull’attività di vigilanza svolta 
e sulle omissioni e sui fatti censurabili, all’Assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio di esercizio ai sensi 
dell’art. 2364, comma 2, cod. civ. 

Esso può altresì fare proposte all’Assemblea in ordine al 
bilancio e alla sua approvazione nonché alle materie di sua 
competenza.

Il Collegio Sindacale, previa comunicazione al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, può convocare l’Assem-
blea (almeno due sindaci), il Consiglio di Amministrazione 
e, qualora istituito, il comitato esecutivo.

Il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, il Comitato 
Controllo e Rischi nonché tutti gli organismi aziendali coin-
volti nel governo del sistema dei controlli si scambiano tem-
pestivamente le informazioni rilevanti per l’espletamento 
dei rispettivi compiti.

Il Collegio Sindacale è comunque invitato a svolgere una 
vigilanza anche preventiva e non meramente ex post, che si 
deve tradurre in una verifi ca sui processi il cui esito è porta-
to all’attenzione degli Amministratori, affi nché essi adottino 
le misure correttive eventualmente necessarie.
Al Presidente del Collegio Sindacale spettano funzioni di 
coordinamento dei lavori di tale organo e di raccordo con 
altri organismi aziendali coinvolti nel governo del sistema 
dei controlli.
   
La tabella 3 riporta i nominativi del Collegio Sindacale in 
carica al 15 aprile 2015, e la tabella 3-bis riporta i nomina-
tivi del Collegio Sindacale in carica al 31 dicembre 2015.
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Il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Investor 
Relations Manager, nella persona di Claudia Contarini, 
provvedendo inoltre ad istituire un’apposita struttura azien-
dale: l’IR Manager è inserito all’interno della funzione 
Pianifi cazione, Controllo e IR, (la cui responsabilità è 
affi data a Raffaele Nardi), che riporta direttamente all’Am-
ministratore Delegato. Nel sito internet della Società è pre-
sente una sezione dedicata alle Relazioni con gli Azionisti 
(http://www.gruppoigd.it/Investor-Relations) in cui vengono 
riportate tutte le informazioni aggiornate relative al titolo 
azionario della Società (andamento quotazione, dividendo, 
struttura azionaria, ecc), i bilanci e le relazioni fi nanziarie, 
i comunicati stampa, le presentazioni del management alla 
comunità fi nanziaria, il calendario fi nanziario e il calendario 
degli eventi. Altre informazioni aggiuntive di interesse degli 
Azionisti sono presenti nella sezione Governance del sito 
internet della Società (http://www.gruppoigd.it/Governance) 
dove si possono facilmente reperire informazioni relative 
all’Assemblea degli Azionisti e al sistema di Governance 
della Società.
Tutte le informazioni rilevanti sono pubblicate e aggiornate 
in tempo reale in doppia lingua (italiano e inglese) sul sito 

internet della Società, che utilizza anche altri mezzi per 
rendere tempestivo ed agevole l’accesso alle informazio-
ni. Attraverso un sistema di mailing list information, a cui 
possono iscriversi gli interessati collegandosi al sito inter-
net http://www.gruppoigd.it/Iscrizione-Email-Alert, vengono 
inviati i comunicati stampa, le newsletter e le relazioni 
fi nanziarie, immediatamente dopo la diffusione al mercato. 
Avvalendosi della collaborazione di broker, che seguono 
il titolo azionario della Società, si organizzano roadshow, 
incontri e conference call (programmati dopo la pubblica-
zione dei risultati fi nanziari, annuali e infrannuali ovvero in 
occasione della presentazione di piani industriali), occasioni 
di incontro tra il top management e gli investitori istituziona-
li. Le presentazioni illustrate alla comunità fi nanziaria sono 
pubblicate sul sito della Società.

Inoltre, per garantire un ordinato e funzionale svolgimento 
delle riunioni assembleari, l’Assemblea del 26 marzo 2003 
ha approvato il Regolamento Assembleare, successivamen-
te aggiornato, attualmente in vigore e disponibile sul sito 
internet della Società http://www.gruppoigd.it/Governance/
Assemblea-degli-Azionisti.



40   Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari

Ai sensi dell’art. 10.3 dello Statuto, le modalità di fun-
zionamento dell’Assemblea sono stabilite da apposito 
Regolamento, approvato dall’Assemblea ordinaria.

La disciplina in materia di partecipazione ed esercizio del 
diritto di voto in Assemblea è stata dapprima modifi cata 
dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27 (il “D. Lgs. 27/2010”), 
che recepisce la direttiva n. 2007/36/CE in materia di dirit-
ti degli azionisti delle società quotate (c.d. shareholders’ 
rights), e successivamente aggiornata dal D. Lgs. del 18 
giugno 2012, n. 91. Il D. Lgs. 27/2010 è stato recepito 
nello Statuto mediante la deliberazione adottata in data 13 
dicembre 2010 dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2365, comma 2, del codice civile e dell’art. 22.1, 
punto (ii), dello Statuto nonché mediante successiva delibe-
ra dell’Assemblea Straordinaria del 20 aprile 2011. 

Ai sensi della normativa vigente, l’Assemblea è convocata 
mediante avviso pubblicato sul sito internet della Società 
nonché, per estratto, su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale. 

L’art. 125-bis TUF stabilisce un termine per la pubblicazione 
dell’avviso di convocazione dell’Assemblea pari ad almeno 
30 giorni prima della data dell’Assemblea stessa. Si applica 
un diverso termine con riferimento alle assemblee convo-
cate per (i) eleggere i componenti degli organi sociali (i.e. 
40 giorni prima della data dell’Assemblea); (ii) deliberare in 
merito alle misure difensive in caso di offerta pubblica di 
acquisto (i.e. 15 giorni prima della data dell’Assemblea); e 
(iii) deliberare in merito alla riduzione del capitale sociale 
e nomina del liquidatore (i.e. 21 giorni prima della data 
dell’Assemblea). 

Ai sensi dell’art. 12.2 dello Statuto, per l’intervento in 
Assemblea e l’esercizio del diritto di voto è necessaria la 
comunicazione rilasciata alla Società da un intermediario 
abilitato, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto, 
sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente 
la data fi ssata per l’Assemblea in prima convocazione (c.d. 
record date). Ai sensi dell’art. 83-sexies TUF, ai fi ni della 
legittimazione all’esercizio del diritto di voto, non rilevano 
le registrazioni in addebito o in accredito compiute sui conti 

successivamente a tale termine.

Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, coloro ai quali spetta il 
diritto di voto in Assemblea possono farsi rappresentare 
ai sensi di legge, mediante delega scritta, che può essere 
conferita anche con documento informatico sottoscritto in 
forma elettronica ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D. Lgs. 
7 marzo 2005, n. 82. La delega può essere anche notifi cata 
in via elettronica mediante l’utilizzo di apposita sezione del 
sito internet della Società, ovvero, in alternativa, tramite 
posta elettronica certifi cata, ad apposito indirizzo di posta 
elettronica, secondo le modalità stabilite di volta in volta 
nell’avviso di convocazione. 

Inoltre, la Società può designare per ciascuna Assemblea, 
dandone indicazione nell’avviso di convocazione, un sogget-
to al quale gli aventi diritto possono conferire una delega 
con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’or-
dine del giorno con le modalità previste dalla normativa 
applicabile.

I soci hanno il diritto di porre domande sulle materie all’or-
dine del giorno anche prima dell’Assemblea. Alle domande 
pervenute prima dell’Assemblea è data risposta al più tardi 
durante la stessa. L’avviso di convocazione indica il termi-
ne entro il quale le domande poste prima dell’assemblea 
devono pervenire alla Società. Il termine non può essere 
anteriore a tre giorni precedenti la data dell’assemblea 
ovvero a cinque giorni qualora l’avviso di convocazione 
preveda che la Società fornisca, prima dell’assemblea, una 
risposta alle domande pervenute. In tal caso le risposte 
sono fornite almeno due giorni prima dell’assemblea anche 
mediante pubblicazione in una apposita sezione del sito 
internet della società. Non è dovuta una risposta quando 
le informazioni richieste siano già disponibili in formato 
“domanda e risposta” (Q&A) in apposita sezione del sito 
internet della Società. 

Il Regolamento Assembleare è fi nalizzato a garantire l’ordi-
nato e funzionale svolgimento delle assemblee attraverso 
dettagliata disciplina delle diverse fasi in cui esse si artico-
lano, nel rispetto del fondamentale diritto di ciascun socio 
di richiedere chiarimenti su diversi argomenti in discussio-
ne, di esprimere la propria opinione e di formulare proposte.

3.16 Assemblee 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera c) TUF)
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3.17 Ulteriori pratiche 
di Governo Societario 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. a) TUF)

3.18 Cambiamenti dalla chiusura 
dell’esercizio di riferimento

La Società ha adottato il Modello Organizzativo ai sensi del 
D.lgs. 231/2001, come meglio descritto nella precedente 
Sezione 3.11.03, a cui si fa espresso rinvio. 

Non si sono verifi cati cambiamenti nella struttura di corpo-
rate governance dalla chiusura dell’Esercizio. 

Tabelle
Tabella 1: Informazioni sugli Assetti Proprietari
Tabella 2: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati al 15/04/2015
Tabella 2-bis: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati al 31/12/2015
Tabella 3: Struttura del Collegio Sindacale al 15/04/2015
Tabella 3-bis: Struttura del Collegio Sindacale al 31/12/2015
Tabella 4: Cariche ricoperte dagli amministratori al 31/12/2015 in altre società
Tabella 5: Cariche ricoperte dai sindaci al 31/12/2015 in altre società
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Tabella 1: Informazioni sugli Assetti Proprietari

STRUTTURA 
DEL CAPITALE SOCIALE

N° 
AZIONI

% RISPETTO 
AL CS.

QUOTATO (INDICARE I MERCATI) /
NON QUOTATO

DIRITTI 
E OBBLIGHI

AZIONI ORDINARIE 813.045.631 100%
Quotato sul Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. – Segmento STAR

-

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE SULLA BASE DELLE COMUNICAZIONI EX ART. 120 E 122 T.U.F.

DICHIARANTE AZIONISTA 
DIRETTO

QUOTA % SU 
CAPITALE ORDINARIO

QUOTA % 
SU CAPITALE VOTANTE

COOP ALLEANZA 3.0 COOP ALLEANZA 3.0 40,92 40,92

UNICOOP TIRRENO UNICOOP TIRRENO 12,93 12,93

SOROS FUND MANAGEMENT LLC QUANTUM STRATEGIC 
PARTNERS LTD 5,00  5,00
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Tabella 2: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati al 15/04/2015

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE              
COMITATO 

CONTROLLO 
E RISCHI

COMITATO 
NOMINE 

E REMUNE-
RAZIONE

EVENTUALE 
COMITATO 
ESECUTIVO

Carica Compo-
nenti

Anno di 
nascita

Data di 
Prima 
Nomina*

In carica da In carica fino a Lista 
**

Esec. Non 
esec.

Indip. 
da 

Codice

Indip. 
da 

TUF

Numero 
altri in-
carichi 

***
(*) (*) (**) (*) (**) (*) (**)

Presidente  
Coffari       
Gilberto 1946 6/11/2000 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M x     2/2       

Vicepresidente
Costalli     
Sergio 1952 26/3/2003 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M  x    0/2       

Amministrato-
re Delegato ◊

Albertini 
Claudio 1958 28/4/2006 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M x     2/2       

Amministratore
Zamboni 
Roberto 1950 20/9/1999 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M  x    1/2       

Amministratore
Caporioni 
Leonardo 1964 28/4/2006 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M  x    1/2       

Amministratore
Pellegrini 
Fernando 1964 26/3/2003 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M  x    1/2       

Amministratore
Canosani 
Aristide 1935 26/3/2003 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M  x    2/2       

Amministratore
Carpanelli 
Fabio 1938 16/9/2004 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  2/2   4/4 M   

Amministratore
Franzoni 
Massimo 1956 26/3/2003 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  1/2 3/3 M     

Amministratore
Gualandri 
Elisabetta 1955 19/4/2012 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  1/2 3/3 P     

Amministratore
Parenti      
Andrea 1957 23/4/2009 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  2/2   4/4 P   

Amministratore 
Sabadini 
Riccardo 1957 16/9/2004 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  2/2       

Amministratore
Boldreghi-
ni Giorgio 1944 23/4/2009 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  2/2       

Amministratore
Magalotti 
Tamara 1948 19/4/2012 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  2/2   2/4 M   

Amministratore
Salvini           
Livia 1957 19/4/2012 19/4/2012

Approvazione Bilan-
cio al 31/12/2014 M   x x  0/2 3/3 M     

AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

N. di riunioni svolte durante l’esercizio di 
riferimento (anno 2015 - fino al 15 aprile): 2

                     Com. Controllo 
                     e Rischi: 3

Com. Nomine 
e Remunerazione: 4 

Comitato 
esecutivo: 

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 147-ter TUF): 2,5% del capitale sociale

NOTE:        
I simboli di seguito indicati devono essere inseriti nella colonna “Carica”:   
      Questo simbolo indica l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e gestione dei rischi 
◊     Questo simbolo indica il principale responsabile della gesione dell’Emittente (Chief Executive Officer o CEO) 
      Questo simbolo indica il Lead Indipendent Director (LID)   
*     Per data di prima nomina di ciascun amministratore si intende la data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta (in assoluto) 
       nel C.d.A. dell’Emittente
**   In questa colonna è indicata la lista da cui è stato tratto ciascun amministratore (“M”: lista di maggioranza; “m”: lista di minoranza; 
       “CdA”: lista presentata dal C.d.A.) 
*** in questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati 
       regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.
       Nella relazione sulla corportate governance gli incarichi sono indicati per esteso  
(*)   In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del CdA e dei comitati (indicare il numero 
       di riunioni cui ha partecipato rispetto al numero complessivo cui avrebbe potuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.).
(**) In questa colonna è indicata la qualifica del Consigliere all’interna del Comitato: “P”: presidente; “M”: membro  
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Tabella 2-bis: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati al 31/12/2015

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE              
COMITATO 

CONTROLLO 
E RISCHI

COMITATO 
NOMINE 

E REMUNE-
RAZIONE

EVENTUALE 
COMITATO 
ESECUTIVO

Carica Compo-
nenti

Anno di 
nascita

Data di 
Prima 
Nomina*

In carica da In carica fino a Lista 
**

Esec. Non 
esec.

Indip. 
da 

Codice

Indip. 
da 

TUF

Numero 
altri in-
carichi 

***
(*) (*) (**) (*) (**) (*) (**)

Presidente 
Coffari       
Gilberto 1946 6/11/2000 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M x     6/6       

Vicepresidente
Pellegrini 
Fernando 1964 26/3/2003 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M  x   1 5/6       

Amministratore 
Delegato ◊

Albertini 
Claudio 1958 28/4/2006 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M x    1 6/6       

Amministratore
Gasperoni 
Elio 1953 15/4/2015 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M  x   3 5/6       

Amministratore
Canosani 
Aristide 1935 26/3/2003 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M  x   1 6/6       

Amministratore
Caporioni 
Leonardo 1964 28/4/2006 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M  x   2 4/6       

Amministratore
Gualandri 
Elisabetta 1955 19/4/2012 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M   x x 1 4/6 4/4 P 4/4 M   

Amministratore
Carletti 
Milva 1963 15/4/2015 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M   x x 1 5/6   4/4 M   

Amministratore
Saoncella 
Rossella 1954 15/4/2015 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M   x x  5/6 3/4 M     

Amministratore

Lentz 
Matthew 
David 1974 15/4/2015 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 m   x x  4/6       

Amministratore
Parenti      
Andrea 1957 23/4/2009 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M   x x 1 6/6   4/4 P   

Amministratore
Salvini           
Livia 1957 19/4/2012 15/4/2015

Approvazione Bilancio 
al 31/12/2017 M   x x 1 6/6 4/4 M     

AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

Amministratore
Vojticek 
John 
William

1973 15/4/2015 15/4/2015 Dimesso il 
17/11/2015 m   x x  2/4       

N. di riunioni svolte durante l'esercizio di 
riferimento (anno 2015 - dal 15 aprile): 6

                     Com. Controllo 
                     e Rischi: 4

Com. Nomine e 
Remunerazione: 4

Comitato 
esecutivo:

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 147-ter TUF): 2,5% del capitale sociale

NOTE:        
I simboli di seguito indicati devono essere inseriti nella colonna “Carica”:   
      Questo simbolo indica l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e gestione dei rischi 
◊     Questo simbolo indica il principale responsabile della gesione dell’Emittente (Chief Executive Officer o CEO) 
      Questo simbolo indica il Lead Indipendent Director (LID)   
*     Per data di prima nomina di ciascun amministratore si intende la data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta (in assoluto) 
       nel C.d.A. dell’Emittente
**   In questa colonna è indicata la lista da cui è stato tratto ciascun amministratore (“M”: lista di maggioranza; “m”: lista di minoranza; 
       “CdA”: lista presentata dal C.d.A.) 
*** in questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati 
       regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.
       Nella relazione sulla corportate governance gli incarichi sono indicati per esteso  
(*)   In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del CdA e dei comitati (indicare il numero 
       di riunioni cui ha partecipato rispetto al numero complessivo cui avrebbe potuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.).
(**) In questa colonna è indicata la qualifica del Consigliere all’interna del Comitato: “P”: presidente; “M”: membro  
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Tabella 3: Struttura del Collegio Sindacale al 15/04/2015

COLLEGIO SINDACALE

CARICA COMPONENTI ANNO DI 
NASCITA

DATA DI PRIMA 
NOMINA*

IN CARICA 
DA

IN CARICA 
FINO A 

LISTA 
**

INDIPENDENZA 
DA CODICE

PARTECIPAZIONE 
ALLE RIUNIONI 
DEL COLLEGIO ***

NUMERO ALTRI 
INCARICHI 
****

Presidente Conti 
Romano 1948 26/3/2003 19/4/2012 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2014 M X 3/3  

Sindaco 
Effettivo

Chiusoli 
Roberto 1964 28/4/2006 19/4/2012 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2014 M X 3/3  

Sindaco 
Effettivo

Corsi 
Pasquina 1657 19/4/2012 19/4/2012 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2014 M X 3/3  

Sindaco 
Supplente

Landi 
Isabella 1964 28/4/2006 19/4/2012 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2014 M    

Sindaco 
Supplente

Manzini 
Monica 1964 23/4/2009 19/4/2012 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2014 M    

 SINDACI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

Numero riunioni svolte durante l’Esercizio di riferimento (fino al 15 aprile 2015): 3

Quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l'elezione di uno o più membri (ex art. 148 TUF): 2,5% del capitale sociale

NOTE:       
*        Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel collegio 
          sindacale dell’emittente
**      In questa colonna è indicata la lista da cui è stato tratto ciascun sindaco ( “M”: lista di maggioranza; “m” lista di minoranza). 
***    In questa colonna è indicata la partecipazione dei sindaci alle riunioni del collegio sindacale (indicare il numero di riunioni cui ha partecipato 
          rispetto al numero complessivo delle riunioni cui avrebbe dovuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.)
****  In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato ai sensi dell’art. 148 bis TUF e 
          delle relative disposizioni di attuazione contenute nel Regolamento Emittenti Consob. L’elenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob 
          sul proprio sito internet ai sensi dell’art. 144- quinquiesdecies del Regolamento Emittenti Consob.
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Tabella 3-bis: Struttura del Collegio Sindacale al 31/12/2015

COLLEGIO SINDACALE

CARICA COMPONENTI ANNO DI 
NASCITA

DATA DI PRIMA 
NOMINA*

IN CARICA 
DA

IN CARICA 
FINO A 

LISTA 
**

INDIPENDENZA 
DA CODICE

PARTECIPAZIONE 
ALLE RIUNIONI 
DEL COLLEGIO ***

NUMERO ALTRI 
INCARICHI 
****

Presidente Allievi 
Anna Maria 1965 15/4/2015 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 m X 4/4 9

Sindaco 
Effettivo

Chiusoli 
Roberto 1964 28/4/2006 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 M X 4/4 10

Sindaco 
Effettivo

Corsi 
Pasquina 1957 19/4/2012 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 M X 4/4 4

Sindaco 
Supplente

Brandolini 
Pierluigi 1970 15/4/2015 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 M    

Sindaco 
Supplente

Landi 
Isabella 1964 15/4/2015 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 M    

Sindaco 
Supplente

Bonechi 
Andrea 1968 15/4/2015 15/4/2015 Approvazione Bilancio 

al 31/12/2017 m    

 SINDACI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

Numero riunioni svolte durante l’Esercizio di riferimento (dal 15 aprile in poi): 4

Quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 148 TUF): 2,5% del capitale sociale

NOTE:       
*        Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel collegio 
          sindacale dell’emittente
**      In questa colonna è indicata la lista da cui è stato tratto ciascun sindaco ( “M”: lista di maggioranza; “m” lista di minoranza). 
***    In questa colonna è indicata la partecipazione dei sindaci alle riunioni del collegio sindacale (indicare il numero di riunioni cui ha partecipato 
          rispetto al numero complessivo delle riunioni cui avrebbe dovuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.)
****  In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato ai sensi dell’art. 148 bis TUF e 
          delle relative disposizioni di attuazione contenute nel Regolamento Emittenti Consob. L’elenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob 
          sul proprio sito internet ai sensi dell’art. 144- quinquiesdecies del Regolamento Emittenti Consob.
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Tabella 4: Cariche ricoperte dagli amministratori al 31/12/2015 in altre società

AMMINISTRATORE CARICHE RICOPERTE IN ALTRE SOCIETÀ

COFFARI GILBERTO 
Presidente

Presidente del C.d.A. IGD PROPERTY SIINQ S.P.A.
Consigliere FEDERAZIONE COOPERATIVE PROVINCIA DI RAVENNA S.C.P.A.

ALBERTINI CLAUDIO 
Amministratore Delegato

Vice Presidente del C.d.A. e Amministratore Delegato IGD PROPERTY SIINQ S.P.A.
Vice Presidente del C.d.A. UNIPOLSAI INVESTIMENTI SGR S.P.A.

PELLEGRINI FERNANDO        
Vice Presidente

Vice Presidente del C.d.A. IPERCOOP TIRRENO S.P.A.
Vice Presidente del C.d.A. e Presidente del Comitato Esecutivo SIMGEST S.P.A. 

GASPERONI ELIO 
Consigliere

Consigliere FEDERAZIONE COOPERATIVE PROVINCIA DI RAVENNA S.C.P.A.
Vice Presidente del C.d.A. COOP ALLEANZA 3.0 SOC. COOP.
Presidente del C.d.A. COOPCICONTO S.R.L.
Vice Presidente del C.d.A. UNIPOL BANCA S.P.A.
Consigliere SEDICOOP S.R.L. CON UNICO SOCIO
Consigliere CENTRALE ADRIATICA SOC. COOP.
Consigliere GIGA S.R.L.
Consigliere LIBRERIE.COOP S.P.A.
Consigliere PARFINCO S.P.A.
Presidente del C.d.A. PHARMACOOP S.P.A.
Consigliere ROBINTUR S.P.A.
Vice Presidente del C.d.A. INRES S.C.
Consigliere ENERCOOP ADRIATICA S.P.A.
Consigliere EATALYWORLD S.R.L.
Presidente del C.d.A. EMILIANA S.R.L.

CAPORIONI LEONARDO 
Consigliere

Vice Presidente del C.d.A. IMMOBILIARE SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE S.P.A.
Consigliere COOPERATIVA LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI SOC. COOP.
Consigliere AXIS S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale COMPAGNIA FINANZIARIA ED IMMOBILIARE TOSCANA S.P.A. IN LIQUIDAZIONE
Consigliere IPERCOOP TIRRENO S.P.A.
Consigliere FACTORCOOP S.P.A.
Consigliere FONDO PENSIONE DIRIGENTI COOPERATIVE DI CONSUMO
Consigliere CASSA DI ASSISTENZA DIRIGENTI COOPERATIVE DI CONSUMATORI
Consigliere IL PADULETTO S.R.L.
Consigliere di Sorveglianza con compiti di coordinatore del Comitato di Controllo Interno L'AVVENIRE 1921 SOC. COOP.
Sindaco Effettivo DISTRIBUZIONE ROMA S.R.L.

CANOSANI ARISTIDE Consigliere
Consigliere COOP ALLEANZA 3.0 SOC. COOP

CARLETTI MILVA         
Consigliere

Consigliere UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.P.A.

SAONCELLA ROSSELLA 
Consigliere

GUALANDRI ELISABETTA 
Consigliere

Consigliere DATARIVER S.R.L.
Consigliere BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA SOC. COOP.

segue
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Segue Tabella 4: Cariche ricoperte dagli amministratori al 31/12/2015 in altre società

AMMINISTRATORE CARICHE RICOPERTE IN ALTRE SOCIETÀ

PARENTI ANDREA 
Consigliere

Sindaco Effettivo COMMERCIALE ORTOINVEST S.R.L.
Revisore Legale CONSORZIO MACROLOTTO IND. N. 2 DI PRATO
Presidente del Collegio Sindacale F.LLI CIAMPOLINI & C. S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale FRAMAFRUIT S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale FRUTTITAL FIRENZE S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale  GALANDI & C. S.P.A.
Sindaco Effettivo G.F.F. S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale IMMOBILIARE SUD-EST S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale FONDAZIONE MAXXI
Presidente del Collegio Sindacale IMMOBILIARE MINERVA S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale PENTAFIN S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale PI.DA S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale SDI SOCIETÀ DISTRIBUZIONE IMBALLAGGI S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale TIRRENO IMMOBILIARE S.R.L.
Revisore Legale Unico EGAN IMMOBILIARE S.R.L.
Presidente Collegio Sindacale  ALDO GALANDI S.P.A.

LENTZ MATTHEW DAVID  
Consigliere

SALVINI LIVIA 
Consigliere

Sindaco Effettivo ATLANTIA S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale COOPFOND S.P.A.
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Tabella 5: Cariche ricoperte dai sindaci al 31/12/2015 in altre società

SINDACO CARICHE RICOPERTE IN ALTRE SOCIETÀ SOCIETÀ

ANNA MARIA ALLIEVI                                      
Presidente del Collegio Sindacale

SINDACO EFFETTIVO A.M.G.A. LEGNANO S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO ATINOM S.P.A.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE CERNUSCO VERDE S.R.L.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE A.S.M. S.R.L.
SINDACO EFFETTIVO CAP HOLDING S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO CIR S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO FONDO PEGASO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COOPERATIVA LE SFERE S.A.R.L.
SINDACO SUPPLENTE SOGEFI S.P.A.

ROBERTO CHIUSOLI                                                 
Sindaco Effettivo

PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE ATAHOTEL S.P.A.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE CASA DI CURA VILLA DONATELLO S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO DE' TOSCHI S.P.A.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE GRANAROLO S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO LINEAR LIFE S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO LINEAR S.P.A.
CONSIGLIERE DI SORVEGLIANZA MANUTENCOOP FACILITY MANAGEMENT S.P.A.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE UNIPOL BANCA S.P.A.
SINDACO EFFETTIVO UNIPOL FINANCE S.R.L.
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO S.P.A.

PASQUINA CORSI                                                    
Sindaco Effettivo

SINDACO CON INCARICO DI CONTROLLO LEGALE COOP L'ORMEGGIO SOC. COOP.
SINDACO CON INCARICO DI CONTROLLO LEGALE S.G.F. S.R.L.
SINDACO EFFETTIVO IPERCOOP TIRRENO S.P.A.
SINDACO CON INCARICO DI CONTROLLO LEGALE IMMOBILIARE SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE S.P.A.





TIBURTINO SHOPPING CENTER

Guidonia Montecelio (Roma)

Apertura 2009      

GLA galleria mq 32.988

GLA ancora alimentare mq 9.633

5.512.238 visitatori nel 2015

Certififi cazionee ambieentalee 

UNI EEN ISO 114001
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